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sato occasione di riconoscere che non basta avare 
ata maggioranza politica ner essere realmente po- 
tenti. Ma se gli è vero che l’entusiasmo snscitato 
dal signor Gladstone, è stato d'altra parte attenuato 
dicerie apprensioni, non v'è però alcun motivo per 
credere che lo stato reale del psesa sia meno rap- 
presentato alla Cameca di {quanto lo era primo. Non 
è la prima volia che il signor Gladstone ha intra- 
reso ad esser il leader della Camera e forse i suai 
ainici vorrebbero gettare il velo della dimenticanza 
sulla sconfitta che egli subì nel 1856». 

Un corrispondente del 7iener  Tagblatt da Pest, 
sstieoe alla barba di tutti gli uffiziosi di Vienna, 
che delle trattative d’ accomodamento colla Boemia 
huno realmento luogo. Egli dice che il punto di 

vità deli’ Austria trovasi adesso di fatto a Pest, 
tehe nella capitale ungherese nou si trattano sol- 
unto gli affari comuoi, ma si fa purancho la pol: 
tua interna austrisca. Non più lontioo che al 28 
licarso novembre ebbe luogo nel salone d’uno dei 
caggiori alberghi di Pest, ove sogliono praozire i 
delegati cisleitami, uo convegno al quale interveanero 
molte notabilità ungheresi. La conversazione 5° aggi- 
iò continuamente intorno all’ accomodamento coi 
tech; ma conviene aggiungere che da parto un- 
iherese si mostrò poca disposiziono a favore dei 
biemi. Noi troviamo ciò naturalissimo ; giscchò il 
dualismo, mavterendo il centro di gravità del’ Au- 
siria a Pest, sottopone l'impero all’ egemonia un- 
ilerese, mentre l’accomodamento colla Boemia se- 
parebbe il primo passo Verso un più o meno mar- 
sto federalismo, nl quale potrebbe in certi così 
tnergenti essere tratto anche il regno ungarico. 

dl li governo spagnuolo non sa decidersi a convocar 
gi elettori per le Cortes. La data del 15 dicembre 
ea inesatta; anzi le elezioni muoicipali, che doveva. 
to aver luogo il primo d.cembre, sono rimandate al 
{sotto ri pretesto della difficoltà di compilare le 
ist ‘elettorali. Ma oltro a questo, o pretesto 0 mo. 
uo il ministro dell'interno, Sagasta, parla di cmi- 
rranze turbolenti che, nun avendo fatto nulla in 
Smore della libertà pei giorni del pericolo, abusando 
tila tolleranza e del rispetto dal governo per tutte 
è opinioni, tentano d'utaporre la loro con mezzi 
talenti, e d’impedire ai cittadini pacifici di riunirsi 
:di copcertarsi». Dove seguirono simili fatti di cui 
ma ci dissero nulla i carteggi di Spsgua? E se so- 
tì così poco numerosi come lè fforma l’autore del 
dieta, come succede che siano pirsi suftizionti per 
hh differiro lo elezioni finchè li governo vi abbia 
tizediato? Secoudo un carteggio segaulatoci già dal 
ilegrafo, il maresciallo Esparlero insiste vivamente 
sulla necessità per la Spagoa di arrivare il più pre- 
slo a costituirsi definitivamente. In fotti, l'ora delle 
+18 vluzion, è suonata per la penisola. . 
MY La crisi ministeriale avvenuta in Romania è ac- 
Hi ulta generalmente come un certo indizio della ten» 
dinize pacitiche che prevalgono anche da quelle pseti. 
ine. RI/ Moniteur du soîr si coogratula, per essa, col pria- 
Hiro Carlo, il quale in tal modo sembra abbia rinun» 
tito ad' una politica avsentariera, por rimaner, fe- 
fila a quelle stipulazioni internazionali il cui ri. 
tetto è pecessario perchè i suo Governo meriti la 

Mi inerolenza delle Potenze. Questa crisi miaisteriala 

li poi prodotto una eccellente impressione anche a 

Cistanumopoli, ove non si aveva ragione di fidarsi 
H toppo del ministro Bratiavo, il quale appena dimes» 
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rano essere gli isolani decisi a combattere fino alla 
loro completa indipendenza, dimostra che i telegram- 
mi del governatore Lersuodi vanno accolti col bene- 
ficio dell’ inventario. Così essendo le cose, potrebbe 
ben avere ragione Vittor tHugo che in una receote 
sua lettera egli spagnuoli cichiarò aver la Spagna © 
bisugno di Gibilterra di più e di Cuba di meno. 


--- er. 


Un ministro austriaco 


men - 


Il ministro della Nuova Austria De Beust 
ha pubblicato da ultimo una nota, nella quale 
svolge la sua politica interna e raccontan- 
done i risultati, mostra la ragione di persi 
stervi. Questa nota venne giudicata per un 
capo d'opera; e veramente mostra che que- 
sto ministro d'importazione è stato l’uomo 
che in Austria ci voleva, De Benst ha fatto 
miracoli: e se not ci riuscisse, vorrebbe dire 
che una fatalità pesa sopra l’Austria, e che 
od egli coi vecchi elementi che circondano la 
dinastia non è abbastanza padrone d’agire 
secondo il suo disegno, o com'è composta 
l’Austria è un’impossibilità e lotta contro il 
destino che si serve del principio di nazio 
nalità come dissolvente. 

L'Austria ad ogni modo deve la sua for- 
tuna all’essere stata battuta a Sadowa ed a 
Solferino; e se le restano ancora degli im- 
barazzi, ciò avviene perché non fu battuta 
anche a Custoza. In quest'ultimo caso, come 
si è liberata della sna supremazia io Ger- 
mania, impossibile a sostenersi, si sarebbe 
liberata anche di quei lembi della nazionalità 
italiana al di qua delle Alpi, ed avrehbe po- 
tuto farsi della Nazione italiana la più sio- 
cera alleata, ogni volta che i popoli che la 
compongono si fossero mostrati paghi del 
loro stato. Allora avrebbe potuto procedere 
sicura nel suo destino, ed anche accrescersi 
ed allargarsi nella regione danubiana acco- 
glieado attorno a sè le nazionalità della Eu- 
ropa Orientale. Ma nemmeno di questo essa 
avrebbe avuto bisogno; poiché il Regno di 
Ungheria, coltivato e popolato che fosse, è 
già per sè tanto vasto e tanto bene situato 
colle sue appendici da permettere all'Austria 
di fare molte conquiste all'interno coi pro- 
gressi della civiltà. 

It fatto è, che quando l’Austria potà sba- 
razzarsi del protettorato di que’ tauti princi- 
potti della Germania e della presidenza della 
Dieta, e dell'altro protettorato sugli arciduchi | 
dell'italia e del suo impossibile dominio nella ‘ 








Il principio del dualismo, che aveva esi- 
stito sempre nell'Impero austriaco, si può dire 
che gli sia riuscito ad applicarlo' anche con 
la Costituzione. L’Ungheria si è ricostituita 
colle sue leggi interne, e malgrado qualche 
opposizione, non temibile forse, dei 


tutti i vecchi elementi, compresi quelli della 
Croazia tanto prima renitenti. Le nazionalità 
dell'Ungheria sono pressochè conciliate tra di 
loro. Siccome poi per quel paese tutto va a 
seconda adesso e c'è anche una grande atti- 
vità economica restauratrice, così può dirsi 
che in questa parte è viata la guerra. Ciò è 
tanto più vero, che il nesso tra le dae parti 
dell'Impero si è trovato nelle Delegazioni della 
Dieta ungherese e del Reichsratb, che fun- 
zionano abbastanza bene, che la quistione fi- 
nanziaria relativa alle due parti é sciolta, e 
che sciolta è anche Ja militare con un sistema 
approvato per un decennio, e che tale. sistema 
deve dare l'ultima prova della vitalità del- 
l'Austria, 


Le difficoltà però insorgono da un’altra 
parte, e De Beust non le dissimula ; soltanto 
egli spera di vincerle, e conta fors’anco sulle 
parole coucilianti e saggie della sua nota per 
produrre qualche effetto sui renitenti. 

H valente uomo di Stato non  dissimula 
nulla, né l'opposizione nazionale degli Czehi 
della Boemia, nè quella dei Polacchi della 
Gallizia, uè l’altra autonomista retriva del Ti- 
rolo, nè quella della vecchia aristocrazia, della 
clerocrazia papistica, della burocrazia reni» 
tenti a prendere sul serio il Costituzionalismo 
liberale, ma spera di vincerle tutte a poco a 
poco colla temperanza, colla dolcezza, colla 
necessità dimostrata e gli effetti utili del 
nuovo sistema. De Beust non ha nulla di 
quel fare. brusco e rigido dello Schmerling, 
uomo della vecchia scuola tedesca, il quale 
intendeva che tutti dovesseto essere liberali 
a suo modo, pena la vita a volerlo essere 
altrimenti; tipo insomma di quei liberali ti- 
ranoi che, a lasciarli fare, non mancherebbero 
nemmeno in Îialia, sebbene noi siamo, anche 
troppo molli in confrooto della rigidezza ger- 
manica. E nemmeno egli ha l’aria dell’aristo- 
crata che si degna del Beleredi, il quale, 
forse perchè non lo sapeva nemmeno esso, 
non sì degnava di esporre il suo sistema 
con quella candidezza e sincerità che usa il 
De Beust. Questi insomma è un uomo di 
Stato della nuova scuola, che dice le cose per 
jo appunto come vorrebbe farle, se no ap- 


e umeni” 
‘[-della Transilvania, potè ricondurre alla Dieta 











estera; poichè, basterebbe. una .simile:;: con- 
dotta dell'Austria a neutralizzare le .mire ag- 
gressive della autocratica Russia. ed a decom- 

orre vieppiù l'Impero turchesco in. Europa. 

erchè mai l'Austria, a tacere della :Po- 
lonia, che pure fa contrasto colla Polonia 
russa), e le è, fino ad ua certo grado, almeno, 
riconciliata, volle tenersi. un imbarazzo al di 
quà delle Alpi? Se giò nop fosse, se.f' Au- 
stria non avesse voluto in Italia :confioi im- 
possibili;. chi- più di. noi le avrebbe augurato 
fortuna tiella sua nuova politica liberale :e di 
espansione lungo. la valle, del Dunnbio? (Chi 
più di foi. sarebbe, interessato; alla prosperità 
della regione dauubiana, al progresso della 
civiltà lunghesso quel fiume ed i suoi, con- 
fluenti sino at Mar Nero. per opporre, una 
barrierà di nazionalità civili e ‘confederate. al 
paaslavismio fusso, che è piattgsto il dominio 
de’ Tartari è de' Kirghisi. 6 Cosacchi. sopra 
le vere na del' prop del- 


















nalità slave dell mezzagi 
l Europa? Non deve ‘!’ Italia: desiderare : di 
camminar' parallela all’ Austria. verso Jall'Asia 
coi progressi della civiltà ‘e dal commarcio ? 
Non è ona vittorià nostra anche quella della 
civiltà lungo quel fiame, - dope: si trovano; tut» 
tora le traccie della civiltà latina, antica non 
potute distraggeré nemmeno dall’ onda ricor- 
rente e continua delle invasioni barbariche ? 
È una graride lezione dati ‘dalla logica della 


storià non soltanto all’ Austria, ma all'Italia 






ancora ed a tulta |’ Edropa, questa 

di salute che trova quella potenza | 

gere la sua frabte vérso |’ 
Nel 1815 gii Stati europei, per dif 
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la, toro indipendenza dall'Impero francese, 


conferirono la preponderanza della Russia 
nell’ Europa centrale ed orientale, e tardi si 
accorsero di avere dato poteaza ad un ne- 
mico comune; al- despotisnio' ‘aSiatito, che ime 
pedì per tanto tempo la loro stessa libertà, 
e fece dei principi della Germania e dell’ I- 
talia tanti vassalli suoi. Ora -che la libertà ha 
ottenuto delle splendide, vittorie. in Prassia, 
io \ustria ed in. Italia, farebbero bene gli 
Stati europei a sciogliere pacifivariente le loro 
difficoltà interne ed internazionali ed a vol 
gere la fronte verso l' Ociente, dove hanno 
un campo d' azione comune, dacchè | Ame. 
rica fa da sè, o dacchéè ogni Nazione euro» 
pea intende di essere padrona a casa sua, 
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Udine, 3. Dicembre s0 — circostanza ‘sommamento notevole — fu eletto | penisola, potò respirare ed avere anche una | pella alla pubblica. opinione e discute “con : 
ana presidente della Csmera dai Daputati, Questo fatto | politica interna. essa, si, piega laddove ‘è possibile. piegarsi, 
= poddara penne Colativizzonia all’ Avvenire i alla Schmerling ha avuto due volte in mano il | dice schietto dove.non sarebbe; possibile senza 
‘ el ministero attuale: ma ia politica al vive i seri s i. i 
I Daily Tolegr. credo sapere che il sig. Disraoli ab- | «li espedienti, e pur che si abbia l'oggi non si pensa potere, ma due volle. ba Sen suo di- medicea A catafascio.. li dora dna 
bis già rassegnato le sue dimissioni senza attendera lo | troppa al dommni. Casi fa In Turchia la quale si | 32800 di rendere costituzionale l’Austria, per- { Corte. n del Gabinetto austriaco, che reggevasi 
il {ratto che gli darehbo il Parlemanto fino dalle sue | rallegra della crin ministeriale di Bokarsst, pansando | chè aveva ai piedi quelle dne catene della | finora col segreto,;di Stato e:: della famiglia, 
O rime sedute. Noi non sappiamo so questa notizia | probabilmante che aon temendo percoli dalia parte } Germania e dell’Italia, che gl’impedivano di | è insomma. scomparso.: con, De: Beust, ‘con ‘ 
1 sia vera; ma puo hei caso nai qui: i soioniro nei Piwap a miggior du trovare una Costituzione veramente austriaca. | questo estraneo chiamato ‘asrattoppare la: 1A 
avesse rinunziato al Governo, lira ch'egli conser ) losarrezione candiotta. Che quest’ ulli- | * Sui i e sta 0. miniasci: i 
rà contro quelli che lo costringono a scendere dallo | ma sia tutt” altro cha cinta, to prova il fatto che il ' De par all DO si È pae | pen austriaca sdruscita do saltacciante 1 
ig scacno ministeriale, non è par questo meo viva ed | Governo ottomano ha chiesto a quello di Grecia di impe- | de la misura che è possibile col malerial ’ crollare. _ i 
* ardente. Basta, a_ provarlo, il leggere gli articoli del | dire ta partenza di nuovi volontari per l’ isola, minac- { di cui deve disporre. ; È i Il De Beust ci mostra l’imperatore ‘ Fran. 
pi- È Moruing- Post, auo organo particolare, dal quale ap° Fiande di Roba mare da de il de atnbusciatore. De Beust è diventato un buon ministro | cesco Ginseppe sinceramente: guadagnato al 
Î junto togliamo il brano seguente relanvo a Glal- surt e è adunque alimentata da noovi contio» | x è i I : t'8 sì si © do s 
lle Fine. Ul siguer Giadst4ao, dice il giornale di Di- | geotì di voloniati che continuano sempre ad arrivare; | austriaco appunto Leo PAR oa i pe E Si a snc della volontà 
alle meli, eotrerà nella Csmera dei comuni per rappre» | @ ia Turchia, non sentendosi in forza di soffocare | £ BON era sposato ad alcuno del sistemi po. | Meterminata dell imperatore stesso per-agire 
se, BB cotare Greeovich; egli sarà appoggiato da una mag- | da sola questo vespajo, comincia a ricorrere all’ ajuto | litici nati in Austria negli ultimi venti anoi, | sulla aristocrazia e ‘ sulla ‘Burocrazia, a'cui 
6 [E qioronza di oltre a cento liberali, e si può conside. | di terzi, e ci ricorro con un sistema proprio da tur- | ognuno de’ quali s'incarnava in uomini che : non par vero, che un imperatore d’Auîtria 
la I} rire come cosa certa che, sulla mozione d'un voto | chi cioè minacciando nel caso che si rifiutasso di | guardavano l’Austria da un punto di vista | possa essere costitazionale, sul-gerio. A que- 
di sfiducia, il ministero avrà contro di sè la Came- | prestare questo soccorso. Ora vedrem» ciò che rispo®» | esclusivo. De Beust invece ha preso in mano | sta sincerità di Francesco -Giasepps noi. però 
3 ra Uno scrutinio affermerà |° indipendenza ed i | darà il Governo ellenico a questa ingiurioss e pre- l'Austria 9, d ; jale, d do diai ssando .e do. 1 t 
sal privilegi dei Comuni, ristabilirà l' equlibrio costtu- | potento icgiunzione. Austria com'era, da uomo imparziale, da po- | crediamo, essando .essa. sacondo. la: natura 
zionale, ristabilendo pure fra i ministri della Crona UD° alira insurrezione che fa parlare di cè, è quella | lilico naturalista, ed ha domandato a sè me- | sua punto dissimalatrice, e farendo' egli, dopo i 
ed rappresentanti del popolo le relsziuui che sono, | di Cutz. La spedizione che doveva partire da Ca- | desimo, se con tali elementi poteva formare tante male riuscite, forse l'ultima prova. Se È 
DO agli occhi di tutti, indispensabili al manteoimento | dice per andare a combattere i sollevati, on si sa | un Impero costituzionale che potesse vivere ! l’unità del bipartito . Impero, austriaco può 
pi Ri fe sost dee CI cl qesa si nes gl’ isla sale da sè, ed ha tentato la prova. Questa è ben | salvarsi (e noi non, affermiamo chs sia possi- 
signor Disr: are li osal 50- | e il governatore Lersundi si trova molto imbrogliato » ‘nasci î ile. fiaché |” ti ia del. pari risola. 
ae sernativa al capo dell’opposizione. Questi risultati e | nel tener io piedi l’ autorità del Governo. Egli, è ben Roo dall ossee. ancora MOsoi di d9e i Da bile, do Vogt SÒ del Pari risola; 
nino preveduti da luogo tempo e nessuno meglio | vero, ha fatto telegrafare che gl’ insorti sono stati gust potrà sempre vantarsi dei risultati ot- | tiva nella sua. politica, astera) non. si potrà 
dl signor Gladstone sa che, tosto dopo la discussio- | battuti presso Santiago: ma questi, atla lor volta, | tenuti. Convien dire che nella sua nota egli | salvare che a questo, modo...La, fedeltà ‘alla 
o definitiva, incomincersono per lui le cure politi- | han fatto telegrafare il contrario, @ l’esistenza in Ca: | anche lo fa un pocolino, non senza vedere le | Costituzione é non sojtanto.una buona politica 
=" BE ci: Personaggi anche più poteuti di lui hanao a- |'ba d'una Giuata rivoluzionaria i cui proclami dichia- | difficoltà che gli restano ancora da superare. | interoa, ma è anche; una -buoha politica 
































Unicità della tassa tolegrafica. 


Contrariamento al sistema prima vigente, 
È stata ammessa l'unicità della cassa postale 
delle lettere. Noi ‘crediamo, che sebbene por 
chi scrivo la lettera sia maggiore il servigio 
che gli si rende quando sì porta una sua 
lettera da un capo all'altro dell’Italia, che 
non quando la si trasmette soltanto tra luo- 
ghi vicini, sia pur giusto 6 conveniente per 
gl'interessi dello Stato 6 del Paese questo 
modo di tassazione. 

Per lo Stato, che deve mantenere le co- 
municazioni postali, tanto costa trasportare 
una lettera a breve, quunto a lunga distanza. 
Di più, ‘esso è interessato anche come Am- 
‘ministrazione a far sì, che si venga svol. 
gendo prontamente la corrispondenza tra le 
parti più lontane del territorio nazionale. 
+ Tanto più ‘si deve desiderare il pronto svi- 

‘ luppo di tale corrispondenza, se sì considera 

che sarebbe non soltanto l'indizio, ma anche 
‘il mezzo di unificazione’ civile ed economica 
tra le diverse e più lontane regioni dell'Ita- 
lia. Adunque non c'è dubbio, che l'unicità 
della tassa. postale. giova che ci’ sia. Ma per 
... gli stessì motivi, ed a-tanto maggiore ragione 
» gioverebbe ci fosso la unicità della tassa te- 
legrafica all’interno, @ che anche per lo -cor- 
., rispondenze ..telegrafiche si sopprimessero le 
‘ zone, a Pg ge 
- Che cosa. è che induce uno a spedire un 
‘© telegramma invece di una lettera ? La dif- 
‘: ferenza del tempo ché ‘ci mette ad arrivare 

‘una lettera in confronto d'un telegramma. 

Ora, questa differenza cresce per lo appunto 

in ragione delle ‘distanze, per cui sarebbe 

veramente utile al paese, è segnatamente per 
‘ il commercio 6 per tutta la gente d'affari, di 
poter corrispondere col telegrafo a buon mer- 
+ cato anche 'a- grandi distanze, e tanto più 

anzi, quanto : le distanze sono grandi. Ed è 

certo, che se ci fosse la tassa unica, molti 

iù telegrammi, e-tanti certo ‘da compensare 

‘a differeuza ‘del prezzo, si spedirebbero al- 

l'interno, anche a grandi distanze. Accadrebbe 
. anzi che facendo uso' più spesso del telegrafo, 
+’ facilmente. molti mandetebbero dispacci doppi, 

‘ dacché ‘potrebbero “farlo a ‘buon’ mercàto. E 
«ciò «non porterebbe alcun pregiudizio  alla' 
. corrispondenza ‘postale ; giacché crescendo il 
- ‘numero de’ telegrammi; ne verrebbe ‘ anzi 
-. probabilmente la conseguenza di far crescere 

‘ anche il numero'delle leftere. Liò, Stato adan- 


ue potrebbe più presto guadagnarci che pet-:| 


erci; e ad ogni modo ci ghadaguérebbe il' 
Paese da questa: riaggiore frequenza di cor- 
rispondenze telegrafiche e postali. 


È vero che si dice. che ci vuole per que-. 
sto un maggiore sviluppo’ di affari; ma si” 


risponde'che lo ‘sviluppo verrà, se lo si pro- 
muove anche con queste: agevolezze. 
: Anche i giornali distanti. dal centro fareb- 


bero maggior uso. del telegrafo, se la-tassa” 


‘ fosse minore, 6 *se.si potesse. rendere tale 
con un abbuonamento. L'Italia è fisicamente 
- e socialmente così’ conformata, che anche la 


stampa è regionale, e lo è tanto più nei cen- ‘ 


- tri più discosfi ‘dal ‘cetitro politico, per cui 
essa ha bisogno di servire con sollecitudine 
i suoi lettori, e ‘lo farebbe certo in una mi- 

- sura molto maggiore, se le spese, telegrafiche 
fossero‘in relazione cogli scarsi suoi proventi. 

Queste ragioni, avvalorate dal .voto della 
stampa, ci sembrano adunque dover chia- 
mare l’attenzione del Ministro dei. Lavori Pub- 
blici sopra tale argomento delle .tasse telegra- 
fiche. "i 5 ° 

g du P. V. 


Documenti Governativi 


11 Presidente del: Consiglio, ministro: degli Esteri, 
. cha diretto in datta del27 Novembre la seguente 
Nota i forma di circolare ai nostri Agenti diploma- 
tici, che la Corrispondenza’ nazionale autografata ha 
poioto procurarsi prima di ‘ogni altro giornale: 
Signor Ministro, 

e L'atto di provocazione” festè. compiuto dalla 
Corte di Romea, dando esecuzione: alla' condanaa di 
morte di Mopti è Toguetti, uno dei quali aveva la 
speciale qualifica di, cittadino. italiano, ha sollevato 
il biasimo uoiversale, ed ha commosso ragionevol» 
mente il Governo del Re. 

« II sottoscritto, all’ interpellanza fattagli dalla Ca- 
mera dei deputati il 25 novembre, unì la sua voce 
per riprovare 'l’ inaspettata quanto crudele risoluzio- 
ne dei Goveroo Pontificio. 


‘cione d’ idee. 





« So non che, la seduta parlamontare nella quale 
seguirono le dichiarazioni del Ministoro a questo 
proposito, potendo prostarsi a vario interpretazioni 
6 dar luogo ad equivoci sul giusto significato dol- 
P ordine del giorno votato dalla maggioraazi, importa 
al sottoscritta di stabiliro che la protesta da osso 
fatta in nemo del Governo, fu unicamonte  dirotta 
a confannare fa dolorosa rappresaglia dalle Corto di 
Roma. 

« La mente di 


questo punto. 
« La dichiarazione fatta dsl Govorao del Re non 


può avere un senso contrario allo sus intenzioni. 
Silbene essa valsa a convincere meglio ! Earons 
dell’insuperabilo difficoltà opposta dalla Corte di 
Roma a quella conciliazione che fu sinceramente 
tentata anche dal Gabinetto che il sottoscritto ha 
l'onore di presiedere. 

« Il governo italiano noo intende uscira da quella 
linea prudente e riservata, che uG patto reciproco 
fra “i duo Governi d° Italia è di Francis e fa situa- 
zione attuale delle cose gl fanno un obbligodi rispet 
tare. 

« La viva impazienze ridestatesi sulla. questione 
romana, per effetto stesso della sconsigliata  plitica 
della Corte di Roma, non ismoveranno il Governo del 
Re dal fermo e leale proposito di osservare i suoi 
impegni, ed attendere dall'impiego dei mezzi mo- 
sali è dalla forza della civiltà lo svolgimento della 
questione, che, ‘oggi più che mai, s' è imposta alle 


V. E. dev'essore illuminata su 


‘ giuste preoccupazioni del paese. 


« V. E. è pregata di assicurare il Governo presso 
il quale Ella è accreditata delle intenzioni che il 
sottoscritto ha avuto l'ovore di confermare in questa 
occasione ed è autorizzata a dar lettura, @ rilasciare 
in pari tempo copia del presente dispaccio al sig. 
Ministro degli esteri di 

« Firanze 27 novembre 


« Firmato F. MENABREA 


* La Corr. naz. autogr. osserva su questo proposito? 

Il conte Menabrea si è lasciato sfuggire una così 
felice opportunità, senza farsi ispirare dall’ argomento 
una Nota che sarebbe stata mecaorabile, sa |’ autore 
di essa, facendosi forte del sentimento nazionale, |’ a- 
vesse scritta con più di coraggio e con maggior pre- 


-—— netto — 
ITALIA 


Firenze. Vi è polemica accesa tra | on. Ber- 
tani è l’on, Crispi. A proposito d’ una lettera sulle 
cose d’ Italia, comparsa nella Liberié, e che si diceva 
scritta da uno dai ‘più eminenti. capi della sinistra, 
l'on. Bertani ha scritto nella Riforma, per proporre 
semplicemente una Costituente. L'on. Crispi risponde 
ora all’ on. Bertani, che una Costituente ron poò 
essere convocata dal Re, perchè s’ egli avesse il po- 
tere di convocare una Costituente, avrebbe anche 
quello di fare un colpo di Stato. Il Parlamento. non 
ne ha bisogno (così almeno’ pensa |’ on. Crispi), per- 
chè, il Parlamento fra noi, come in Iughilterra, è 
costituente e costituito, a se le tre volontà fossero 
d’ accordo, si potrebbero rifare tutte le leggi. Resta- 
rebbe l’ ipotesi della Costituente convocata in segui» 
to a. violenze popolari: cioè la rivolozione. L” ogor. - 
Crispi'per ultimo, crede che ia quastione romana: 


non debba essere agitata nemmeno diplomaticamen- . 


te, ma che si debba aspettare: « Le impazienze di- 
plomatiché sono. più pericolose delle impazienze po- 
polari, » 


Roma. Scrivono da Roma alla Gazzetta di 
Firenze : 

Una soscrizione patriottica e pietosa si aperse qui 
in Roma nello stesso giorno 24, in pro delle fami- 
glie Monti e Tognetti. La polizia di monsigoor Randi 
va sulle furie. su tutte le furie, cerca, domanda, 
annasa, intende a mezzo de’ suoi bracchi; vada pur 
mobsiguora sulle farie e con lui tutto il prelatume 
romano, ma ssppiamo però che da ogni cuore ita- 


: liano vennè scritto sulla tomba dei due martiri il 


conosciuto verso latino, « Eroriare aliquis nostris ex 
ossibus ultor. » Ed i vendicatori non mancheranno e 
molti è tanti. 


VOR 
ESTERO 


«Austria. Il Morgenposi reca: Da persona ben 
informata riceviamo la comunicazione seguente: La 
voce, sparsa da varie parti, che sia stato fatto un 
nuovo passo innanzi nelle trattative che si prose- 
gueno con Roma, è prossima a confermarsi. In fatto, 
gi ha ragione a sperare che si riuscirî ad una ri. 
conciliazione colla chiesa, e ciò, a quanto crediamo, 
sotto la form» d’una convenzione. Le previsioni a 


.tale riguardo ‘hanno, per base non già nn tempo di 


sosta nella legislazione religiosa, ma la conchiusione 
di questa convenzione. 
i 


EFraneia. Sotto. il titolo Pericoli della storia 
contemporanea il Phare de la Loire pubblica fa se- 
guenie citazione, che contiene una trasparente ana- 
logia cogli ‘odierni processi contro i giornali francesi 
per la sottoscrizione del monumento a Baudin: 

«++ Vi saranno senfpre degli uomini che ricono. 
sceranno sè. siessi nelle vostre pitture credendo che 
voi loro ribfecciato le bassezzo altrui, La stessa vir- 
tù offende talvolta‘ e le glorie troppo tecanti paiono 
accusare quelli che loro tion rassomigliano . 

Sotto ‘i consoli Cornelio Cosso ed Asinio Agrippa, 
Cremuzio Cardo fa l'oggetto di una accusa di auo- } 


GIORNALE DI UDINE _ E 



















vo gonara fino allora senza osmpin: egli aveva pub» 
blicato degli annali nei quali fofiva Bruto o appel: 
lava Cassio: l'ultimo dei Romani. — Gli accusatori 
erano Satrio Secondo e Piosrio Notta, clienti di 
Sojano. 

«+. Bard egli vietato alla storia di conservaro in 
tal modo la foro memoria? gridò Cremuzio nel ter- 
minoro la sua difesa, La posterità ran!o al ogouno 
l’onoro che gli è dovute. Se io vengo condannato 
non si dimenticherò percid Bruto e Cassio 6 talnno 
forse si sovvenirà anche di me. 

Dopo questo discorso egli uscì dall’ assembiea (il 
senato ) 6 si privò di vita sottraendosi il cibo. Îi se 
nato ordinò agli edili di bruciara la sua opera, ma 
questa sopravvisso gascosta, poi rimessa in pubblico: 
toto è insensata la tirsonide da cradore che il suo 
potere di un momento soffocherà per fin nell’avve- 
niro il gridu della verità. 

Tacito Ans. lib. IV. 


Gewvmania. A proposito della questione de) 
lo Schloswig, il gioroale del Nord assicura che sa- 
rebbe stato ultimamente sottoposto a paracchie gran» 
di potenze un progetto tendente a neutralizzare, co- 
mo si è fatto pel Lussamburgo, i territori contestati, 
ponendoli quiadi sott» ta sovranità dal re di Dani- 
marca, ma senza altro legame che quello di una 
semplice unione dinastica. Il giornale belga non dice 
‘chi abbia praso l’ iniziativa dì questo disegao, e nel 
tempo stesso esprime il timore ch’esso abbia ad io- 
contrare ostacoli insormontabili. 

Inghilterra. Stando alle odierne condizioni, 
il nuovo parlamento si raduoerà ai 40 dicembre, nel 
qual dì incomincieranno i lavori preparatori. La pre- 
stazione del giuramento sarà quella che richiederà il 
maggior tempo quantusque essa procederà certo più 
sollecitamente delle volte passate giacchè la formola 
del giuramento fa sensibilmente raccorciata. Essa 
suona: » To N.N, giuro a Sua Maestà ed ai suoi e- 
redi e successori di servira quale suddito coscien- 
zioso ® fedele secondo le leggi, così Dio m’ ajuti. » 
Con tale breve formola si spera che in tre. giorni 
sì farà prestare il giuramento a tutti i 558 membri 
della Camera, cosicchè il seguente martedì la sessione 
propriamente detta potrà venire aperia col discorso 
del trono, (Gaz. di Col.) 


e 


CRONACA URBANA E PROVINCIALE. 
FATTI VARII 


Elezioni commerelall. Aicuni elettori 
hanno fatto stampare @ pubblicare la seguente lista di 
Consiglieri della Camera di Commercio Provinciale, 
lista che noi riproduciamo, credendo di aderire ai 
desiderio degli elettori medesimi, interessati a dare 
aî nomi dei loro proposti la maggiore pubblicità: 

Agli Elettori Commerciali 

Domenica. 6 dicembre nei nove Collegii Etettorali 
delîa Provincia gli Elettori appartenenti all'Industria 
ed al Commercio, devono eleggere i 49 Consiglieri 
della Camera di Commercio Provinciale. 

Perchè tutte le parti della Provincia e totti i 
principali interessi industriali e commerciali sieno 


| rappresentati si proporrebbe la seguente lista: 


Tarcento, Faccini Ottavio 
Gemona, Stroili Francesco di Francesco 
Tolmezzo, Ciani Pietro 
Pordenone, Galvani Giorgio 
Palma, Bori Giuseppe 
Cividate, Piccoli Antonio 
S. Daniele, Gonani Gio- Batt. 
S. Vito, Zuccheri dott. Paolo 
Spilimbergo, Zatti Domenico 
Udine, Keckter cav. Carlo 

» Giacomelli Carlo 
Tellini Carlo 
Volpe Antonio 
Morpurgo Abramo 
Bearzi cav. Pietro 
Franchi Eugenio 
Moratti Luigi 
Ongaro Francesco 
Luzzato Graziadio. 


Alconì altri 
pel caso di giudizii che trovassero della inopportu- 
nità in qualche nome, trovano opportuno aggiungere 
ip sostituzione i seguenti: 

Udine, Bearzi Pietro fu Tommaso 

»  Bradotti Luigi fu Tommsa 

Camilipi Giaseppo 
Cozzi Giovanni 
Degani Gio. Batta 
D'Este Viucenzo di Dumenico 
Locatelli Luigi 
Lazzaruti Alessandro 
Masciadri Antonio 
Perulli Cesare. 


Dimostrazione. Jeri sera aveva luogo una 
dimostrazione popolare contro la iniqua sentenza che 
condusse al patibolo Monti e Togaetti. La fu'la, prece» 
duta da una banda musicale che suonava 1’ inno di 
Garibaldi e portaado delle fiaccole e dei \rasparenti 
con iscrizioni allusive alla feroce opera compita a 
Roma, percorse alcune vie della città allo grida di 
abbasso il Papa. Rel viva Roma capitale d’ Italia 
Giunta quindi in piazza Ricasoli, si fermò iananzi 
al palazzo arcivescovile, e quì dato fuoco ai traspa- 
renti e ad una effige dell’angelico di Pio IX. portata 
anch'essa in gino, si sciolse tranquillamente e in 
perfetto ordine. 


ove. 


Sottoserizione a benefizio delle famiglie 
di Monti e Tognelli decapitau 10 loma. 


elettori, aila lista qui sopra riferite, ‘ 


i 


Offerto raccolto nella libroria di Paoto Gsmbiora; 


Gambiorasi Paolo Li. 12,00 
. Giovanni » 1.50 

’ Gio, att. » 150 

. Famiglia » 100 
Fanna Antonio » 200 
» Giovanna » 150 

»  Raffacte * 050 

» Ironcesco » 080 

» Libera » 0.50 
Grinovero Gregorio » 0.20 
Peteani Antonio » 3.00 
Braidotti prof. Giuseppe » 2.00 
Locatelli ing. Gio. Batt. » 2.00 
Mason Giuseppe 0 2,50 
» Lina » 2.50 

» Francesco » 1.00 

» Veronica » 10 

» Girolamo » 050 
Moro dott. Giacomo di Casarsa » 4.00 
Del Colle Bontempo Angolo » 100 
Visentini Ferdinando » 2.00 
Berghins Giuseppa a 500 
Pletti Giuseppe » 20 
Degani Domenico » 200 
Agenzia del Neg. filiale G.B. Dogani» 2,00 
Degani Gio. Batt, » 5.00 
Damiani Giovanni 1.00 
Zuni Francesco 0.50 
Treleani Cesare 0,50 
Buselli Valentino 1.00 
Mariotti Francesco 0.50 
Fabris dott. Gio. Batt. di Rivolto 4,00 
N. N. . 2.00 
Rubeis dott. Edoardo 2.00 
N. N. 2,00 
Mareschi Leonardo 2.00 
Colombatti co, Pietro 1.00 
Chiara co, Colombatti 4.00 
Billia Lodovico 1.00 
Monaco co. Giuseppa 2.00 
Prampero co. Antonino 1.00 


Volpe Antonio 

Naibero Pietro 

Panciera proi. Domenico 
Cumano dott, Costantino 
Colloredo co. Giovanni 
Gropplero co. Ferdinando 
Pratesi prof. Ferdinando 


Magrini dott. Antonio 2,00 
Zamparo Pietro 2.00 
Rubini Pietro 3.00 
Presani dott. Leonardo 5.00 


Casagrande 2.00 
Rossi Luigi 0.50 
Valvason co. Massimiliano 2.00 
Gropplero co. Giovanpi . 8.00 


Bernardi Pietro 
Scoffo dot. Sigismondo 
Joppi dott. Antonio 
Jarizza dott. Giuseppe 
Maccelli dott. Michiele 
Tomadini Giovanni 
Damiani Francesco. 

» Ida : 
Seraval Moisò 


Mettete vg 44 ye 


Mestroni Ettore » 5.00 
Tommasoni dott. Luigi » 200 
Dolce Francesco » 200 
De la Fondò Carlo » 20 
è ’ Agenti negozio » 200 
Braidotti Fratelli » 20 
Bearzi Abelardi Caterina a 20 
»  Adelardo » 200 
Doretti Francesco » 200 
Franceschinis Vittorio » 1.00 
» Laura » 0.80 

» Carolina » 0.50 
Rizzani Carlo » 3,00 
» Francesco » 300 

. Carolina » 4.50 
Morelli Ottaviano » 2,00 
Dabalà Marco » 500 
Cantoni Lazzaro » 200 
Totale L. 181.20 

Giovanni Maria Giustina L. 2.00 


Fanny Luzzatto » 5.00 


Riporto delle liste pubblicate nei oumeri 
precedenti it, L. 265.45 


Totale L. 483.95 


Teatro sociale. Veniamo con pisa 
a rilevare, essero stata accapparrata dalla pro 
denza di questo teatro per la quaresima 4869, 
distiato Compagoia drammatica Pezzana e Vestri, 
quale nosera tra i suoi primari artisti, altre i due 
rettori, una Adelina Marchi, uo Coresa, un Leigl 
ece. nomi cani all’ arte, e vecchio nostre conoscani 
Siamo lieti di poter dure questa notizia al pubbli 
il quale fin d'ora può ripromeltersi di passare dei 
brillanti serato, tanto più cho il repertorio di del 





Compagnia è ricco di novità e variato, per qUS0 
ci vien riferito. 


Classe 2847. ll Ministro della guerra 
diramato una circolare ai prefetti, colta quale è 
dinata Ja chiamata degli inscritti della. classe 1 
all’ esime definitivo od assenio. = Le opersri 
hanno priacipio il di 4 gennaio 1869, e si ci 
dono io prima sessione il 16 febbraio soccessivo. 

Jn questo frattempo verrà definitiramento liv 
ziata la classe 1836. 
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La direzione generale deî telo. 
gen annuncia che dal 4. dicombre poi telegrata- 
mi scambiati coll’ America, applicandosi pel corso 
europeo le tassa ridotte della Convenzione interna 
zionale di Parigi, il totale dell'importo di un di- 
spaccio di 20 parole a partira da qualsiasi ufficio 
ibaliano vieno ad essere diminuito dr L. 3.50. 


Proposta. La Gasz, di Treviso ha la se- 
uente proposta:« In riserva di osporre più detta- 
gliatamonte it nostro pensiero qualora trovasso favo- 
ravole accoglienza, ci permettiamo di sottoporre ai 
nostri confratelli in gioraalismo la proposta di de- 
volvere una parto delle oblazioni che si raccolgono 
jo ogoi terra d’ Italia, ed altrove, a boneficio delle 
povere famiglio appartenenti ai compagai di Togoetti 
e Mooti, che condannati alte galere dalla ingsauri- 
bile misericordia del Papa-Re, quantunque non ab- 
Diano suggeltato sul patibolo il loro amore per |° I- 
talia, pure languono ia orride carceri, lasciando nella 
miseria e nella disperazione, madri, spose ed inno» 
centi figli. 
Ci conforta a tele proposta il considerare che 
siccome il Parlamento provvederà senza dubbio alle 
famiglie dei decapitati, così ascendendo le obla» 
zionì a cifre considerevoli, avvi modo di poter soc» 
correre anche }e famiglie di quelli che condivisero 
con Tognetti e Monti i perigli, i martirj, 6 la gloria.» 


CORRIERE DEL MATTINO 


(Nostra corrispondenza) 


Fironze, 3 dicembre. 


(K). Net Diritto è comparsa una nota, nella quale 
facendo allusione alle voci corse ultimamente circa 
una fasione fra il Terzo Partito 6 la Destra, si osserva 
che tutto si limitò a conferenze fra alcuni membri 
dei due partiti parlameotari, e che da questi ritrovi 
al concetto di una improvvisa fusione politica, havvi 
una troppo grande distanza. Desiderosi quanto altri 
mai, dice il Diritto, di veder formarsi una nuova 
maggioranza parlamentare, desideriamo altresì che 
questa venga formata coi voti alla Camera e colle 
discussioni intorno ai programmi, piuttosto che con 
sole attestazioni di stima verso questo o quell’ uomo 
politico, non essendo probabile cha questi bastino, 
nelle condizioni d'oggi, a raggiuager lo scopo. L’os- 
servazione è giustissima; e infatti se non succede 
un vero movimento nelle idee direttive dei due par- 
titi, un riavvicinamento fittizio non sarebbe che mo» 
mentaneo e passeggiero. 

La sottoscrizione nazionale a favore delle derelitte 
famiglie Monti e Tognetti ha preso il carattere d’u- 
na vera e solenne dimostrazione dell’ Italia contro il 
Papato politico. È questa la più bella, la più nobile 
protesta che uo popolo colto 6 generoso possa get. 
tare io viso a suoi perversi nemici, Offriamo tutti 
concordi il nostro obolo alle famiglie di quei gene- 
rosî, che così scioglieremo un obbligo che lega tutti 
gli italiani, verso coloro che offrirono in olocausto la 
propria vita per il compimento dell’ idea nazionale : 
e nel deporre il nostro obolo in quelle povere mani 
gioriamo tutti concordi guerra, guerra a morte agli 
eterni nemicì della nazione e dell’ onore italiano. 
Sia anche questa  soscrizione nazionale un nuo- 
vo vincolo , che ci leghi sempre più in una sola 
famiglia e ci renda più che nol siamo concordi nel 
solera la gloria dalla patria nostra, e ci faccia mo- 
glio sentire l'orgoglio d’ essere cittadini d’ una nazione 
uscita dal nostro sangue e dal nostro tenace volere. 

{ ‘giornali hanno già pubblicato alcuni documenti 
che mostrano come il nostro Governo si fosse ints- 
ressato alla sorte di Monti e Tognetti. Il primo è 
una lettera del sig. F. Piccini segretario generale della 
Fratellanza artigiana di Firenze, che accompagna una 
lettera del Consiglio direttivo della stassa all’ onore» 
vole Pianciani perchè 8° incaricasse presso il Governo 
ad ottenere l’ interposizione di questo per la grazia 
dei due condannati. Hi secondo è la lettera del Con 
siglio direttivo della stessa all’ onorevole Pianciani, 
nella quale s° espone il desi.lerio della Fraieltinza 
artigiana, ed ha la data del 29 ottobre. Il terzo è 
la risposta, in data 7 novembre, del conte Pianciani, 
dalla quale si rileva noo solo la premura del Goverao, 
ma anche la speranza dal medesimo concepita di 
raggiungere l'intento. Cito il frammento, ove tutto 
ciò si riassume: «È debito di lealtà il dichiarare 
che nell’ assenza del ministro, avendo parlato col se- 
gretario generale degli esteri, commendatore Peiro- 
leri, ripvenni in lui le migliori disposizioni per ten- 
faro quanto si potesse a vantaggio di quei due con. 
cittadini ; egli vollb che il Governo italiano diret- 
Umente s’ interessasse a loro vantaggio, © ciò face, 
possa assicurarvi, nel modo più pronto ed efficace 
che la nostra posizione verso la Corto di Roma per 
mettesse. Dalle risposte avute, che io conosco, credo 
poter essere sicuro che la vita di uno dei condan- 
nati sarà salva; sull’ altra pende ancora inesorabile 
la vendetta del prete, fatta mannaia. Il governo ita- 
liano però non si ristà per questo dal fare quanto 
io credo suo dovere ; esso continua nella sua insi- 
stenza e non rinuocia alla spersoza di evitare un 
assassinio legale. » Pur troppo le premure riuscirono 
inutili e le speranze furono deluse! 

La prossima discussione della logge sulla riforma 
amministrativa produrrà probabilmente pei partiti uno 
spostamento simile a quello che avvenne della discus. 
stone sulla regia dei tabacchi. Non parlo della Sini. 
stra, la quale probabilmente, per amor della logica, 
dopo aver gridato per sei anni che bisogna riforma» 
re, voterà ora contro il Ministero perchò è fautore 
d'una larghissima leggo di riforma. Ma nella Destra 
anche: vedremo la scissura medesima dell’ agosto, pe- 

rocchè il Lanza ed i suoi seguaci, ostinatissimi av- 
versari delle riforme amministrative per questo sol- 








tanto cho non sono quello  vaghaggisto da loro, lo 
combattoranno virilmente, è si stacchoranne nel voto 
dal partito dolla maggioranza. Ciò vuol diro cho la 
loggo non passor8 ? Passorà sonza dubbio: ms lo 
Opposizioni coslizzato tireranno ia luogo fa discus» 
sione più di quetto che Ia ristrettezza del tempo 
comporterebbe. A questo mado svapora io famo la 
sporanza che col nuovo anno possano le riformo at- 
tuarsi nell’ atto pratico, mancando il tempo perchè 
il Senato anche esso le approvi. Dicasi lo stesso 
della leggo di contabilità che sta ora davanti al Se- 
nato, it quale ha ie animo di modificarta in alcune 
parti, il che porta la nocassità di una guova discus- 
sione della Camera elettiva. Ed ecco perciò che del- 
l'applicazione di queste leggi non si porrà discor- 
rere se non-per il gennaio 4870. Certo, il Parla. 
mento italiano avrebbe maggiormente meritato dalla 
patria se l’anno presente si fosse potuto chiudere 
con il coronamento dell’ edifizio, valo a dira con le 
riforme: ma conteotiamoci di ciò che è stato fatto 
per la finsoza, noa più ridotta al lumicino como lo 
era un sano fa. 

Noa vi saranno sfuggite le accuse che certi giore 


nali hanno fatto alle nostra truppe di aver commes- 


so abusi e violenze in Romagna. Sono le solite arti 


per iscreditare tutto ciò che sa di ordine e di lega» 
lità. Le truppe, in Romagna, ora come sempre e 
dappertutto, baooo serbato e serbano la più rigorosa 
discipliaa, e sono esemplari par l’abnegazione colla 
quale sopportano le fatiche di un servizio difficile 
e pesantissimo. Le guardie nazionali e ì Consigli co- 


munali, che farono sciolti, vanno ricostituendosi 


mano a mano solto l'influsso delle idee più sane. 


Gli onesti riprendono il posto che loro è dovato, 6 


la loro voce è ascoltata nelle quistioni locali, nelle 


quali torna impossibile portare un giudizio esatto a 
chi non è del paese. Le campagae sono tornate si- 
cure, tanto sicura che i mercati, dove maggiormente 
sogliono convenire i contadini e gli abitanti dei vil. 
laggi, tornano ad essere frequeatatissimi. 

Il deputato Michelini, in ua convegno coi suoi 
elettori, ha promesso di appoggiare una Petizione al 
Parlamento perchè tutti gli impiegati si Governo 


siano dichiarati ineleggibili. La teoria starà fino a un 
certo segno per la tesi del conte Michelini; ma la. 
pratica ha dimostrato che un certo numero di alti, 
funzionari reca alla Camera il contributo di profoa- * 


de cognizioni 6 di espsrienza amministrativa, che 
sono preziosissima. Ma sarebbe inutile ‘parlare di 
utilità pratica al Michelini che non per niente è 
chiamato il transatlantico. 





Dispacci telegrafici. 
AGENZIA STEFANI 
Firenze, 4 Dicembre 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del 3 dicembre 


In Comitato privato la Camera respinse la 
lettura della proposta Arrivabene per una 
pensione alle famiglie Monti e Tognetti. 

La proposta ebbe la maggioranza relativa, 
non quella prescritta dal nuovo Regolamento, 
cioè dei tre quarti dei presenti. 

La Camera in seduta pubblica discusse il 
progetto per la spesa 44 milioni ripartita in 
otto anni per l’arsenale di Venezia. 

Corte combatte il progetto credendo che 
quell’arsenale e città non debbano essere de- 
stinate a propugnacoli in caso di guerra, ma 
piuttosto pel commercio, 

isco, D'Amico, Maldini e Fambri sosteo- 
gono il progetto, considerando quell’arsenale 
come elemento indispensabile alla difesa na- 
zionale. 

Chieggono un progetto per la sistemazione 
degli arsenali marittimi e per l’incominciamento 
deì lavori dell’arsenale di Taranto. 

Menabrea propugoa pure il progetto, repu- 
tando quell’arsenale importante anche sotto 
l’ aspetto del ricovero e della riparazione delle 
navi italiane in tempo dì guerra. 

La discussione generale è chiusa. 

Cairoli e parecchi altri propongono la ri- 
forma dell'articolo 70 del Regolamento che 
prescrive l'assenso di tre quarti dei presenti 
per acconsentire alla lettura delle proposte 
d'iniziativa parlameutare. 

Dopo una breve discussione, la Camera 
aderisce alla proposta del numero di due 
terzi. 

Londra, 3. Usa circolare di Disraeli ai depu- 
tati conservatori dice che il gabinetto, in vista del 
risultato delle elezioni, comprende che not potrebbe 
più fare assegnamento sulla fiducia della nuova Ca- 
mera e per conseguenza crede in dovere di dare 
immediatamente le sue dimissioni. 

I Ministri credono che la politica di Gladstone sia 
falsa in principio e inapplicabile, e quando venisse 
applicata produrrebbe disastrosi effetti. 

Quindi essi si opporranno implacsbilmeate all’ a- 
bolizione della Chiesa d’ Irlanda. 

Il Daily Telegroph dico la regina chiamò Giadstone 
# accettò le dimissioni di Disraeli. ? 

‘Tolosa, 3. Le Progres liberal fu assolto. 

L’ Emancipation fu condannato a due masi d 
prigione. 

Londra, 3. La Banca ha elevato lo sconto al 


3 per cento. . 
arigi, 3, Binca : Aumento pel nomerazia 


milioni 424/5, portafoglio 183/5, biglieti 232/8, 
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tesoro 69/10, antecipazioni stazionarie, diminuzione 
conti partcolri 84/6. 
Post, 3. Ls Deputazione austrisca approvò il 
bilancio della guerra secondo la proposta della Com. 
missione del vilancio. 

Crortorinky no raccomandò l' approvazione a nome 
della fraziono Polacca, facendo rimarcare coo parole 
animato che io caso di complicazione europee, l’o- 
sorcito dove essere pronto. 

Bakarest, 3. Cimera dei Depuiati. Il Pro- 
sidente dsl Consigli) seitoppa il programma del 
nuovo gabinetto, Disse: « Vogliamo mantensre feal- 
mente l unione secolare colla Porta, è tenerci neu- 
trali verso le Potenze protettrici e gli Stati viciai. 
Il aostro diritto pubblico si basa sopra trattati che, 
imponendoci la nentralità, garantiscono i nostri di- 
rit autonomici. 

Parigi, 3. La Patrie dice che le porte del 
Cimitero Montmartre farono chiuse oggi a lf ore. 

Tolosa, 3. L’ Emancipation ioveca di 2 mesi 
di prigione, fu condannata a 200 franchi di multa. 

Parigi, 3. (otte). Stamace eravi,al Cimitero 
Montmartre una grande affluenza di curiosi. Verso 
le ore 44 ia folla aumentò, serbando ud@r attitudine 
passiva. Le Autorità ordinarono di sgombrare il Ci- 
mitero. Gli astanti obhedirono al primo invito, eccetto 
tre individui che forono arrestati. Dopo lo sgombero, 
alcuoe centinaie di persone, fra cui molti curiosi, 
coutinuarono a circolare innanzi al Cimitero. Verso 
le ore 3 un certo numero di individui che persisteva 
nel passeggiare. con affettazione innanzi al Cimitero, 
furono dispersi dalla polizia senza altra resistenza 
che quella di alcuni recalcitranti che farono arrestati. 
Nell’ interno di Parigi nessuno conosceva Ì’ incidente. 
La fisonomia della città non fu neppura un istante 
modificata. 

Berlino, 3, Il Re ebbs con Bismark un lungo 
abboccamento. 5 

Parigi, 4. La Grecia aderi alla convenzione 
monetaria del 18685. . 

Londra, 4. Il Giobe acnuazia che la Regina 
accettò le dimissioni di Disraeli. î 

Pest, 3, Li Delegazione austrizca adottò il bi- 
lancio straordinario dell’ esercito. Durante la discns- 
sione, il Ministro della Guerra fece risaltare la ne- 
cessìtà di fortificare la frontiera della Galizia. 

Parigl 4. Il Moniteur reca: Alcune voci sparse 
da qualche tempo: potevano far credere che si pro- 
gettasse un assembramento nel cimitero Montmartre 
pel 3 Dicembre. Le autorità dovettero prendere le 
misure necessarie per mantenere la tranquillità 6 
la libera circolazione nelle vicinanze del cimitere. 
Una folla assai numerosa mostrossi sul boulevard 
Cichy dalle ore 2 alle 4 #12. La circolazione, un 
momento interrotta, venne rapidamente ristabilita. 
Si sono dovuti fare alcuni arresti; ma l'ordine fu 
costantemente mantenuto. È 
—r—_—————————_—€ 

Articolo comunicato 


Socchieve li 28 Novembre 1868. 


Riunitosi in numero legale il Comunale Consiglio 
il di 48 corrente, fra i molteplici oggetti da per- 
trattarsi all'ordine del giorno, era quello di sostituire 
an Assessore effettivo ed altro supplente che per 
anzianità sortono dalla carica. 

Caduta la nomina nella persona del signor Nicolò 
Massimo Cosano ad Assessore effettivo, si fa dovere 
il sottoscritto, quale interprete d:l bone generale, 
renderla di pubblica conoscenza, poichè degno di 
menzione |’ onorevole Consesso cui finalmente que- 
sta volta diede a divedere essere spoglio di qualun- 
que spirito di partito, abbiadolando così te pretesche 
mene. 

A persuadersi che tale nomina fu fatta da degni 
cittadini, e di buon senno, poichè uomo di luaga e- 
sperienza in amrainistrazione sotto il cessato Gover- 
no fungente la carica di JAgente Comunale, ebba in 
premio della zelanto sua attività ed onestà a meri 
tarsi dalla ex I. R. Delegazione Provinciale il se- 
guente Decreto che a sfregio dei suoi avversi ho la 
compiacenza di sottoporlo in copia nel suo integrale 


N. 4156526 R. IV. 
LI. R. Delegazione Provinciale del Friuli 
Udioe 19 Febbraio 1856. 


All I. R. Commissariato Distrettuale 
di Ampezzo 


Visto il ricorso prodotto a codest’ Ufficio da molti 
Comunisti di Socchieve contro quell’ Agente Cosano 
Nicolò pe! abusi ed indelicatezze. 

Visto le concordi deposizioni delle persone assun- 
te da codest’ Ufficio che confermano ampiamente le 
lagoanze generati contro gli abusi del Cosano indi» 
cati nel ricorso. 

Visto il Rapporto 44 ottobre pp. N. 4654 di co- 
desto Commissariato deljquale emerge che le persone 
assunte a Processo Verbale sono di notoria probità, 
meritevoli di piena fede ed incapaci di animosità e 
di svisare in qualsiasi forma il sero. 

Fatto riflesso alla proposta Commissariale sull’al- 
lontanamento dal carico dei Cosano a cui riguardi 
si è mapifestato una generale sfiducia; viste le di 
chiarazioni del primo Deputato Picotti Giuseppe 
dalla quale consta aver dasso una assoluta sfiducia 
contro îl Cosano, per cui ove non venisse allonianato do- 
manderebbe la propria dimissione. 

Visto le deposizioni degl’altri due Deputati dalle 
quali risalterebba non essere a loro conoscenza i 
fatti imputati al Cosano per coi opinerebbero onde 
fosse redargiuto se colpevile e proveduto nel modo 
il più opportuno; 

iste le giusuficazioni dell’incolpato, e non vmor- 
gendo dalle medesime pienamente espurgato, segna» 
tenente ‘sulle avstr. gue 112.— esborsate da Polo 
juigi stegcio di legoami. 
"Visio i Tfeglo 6 ablaaià del R. Parroco di Soc- 





We si 
chiava è lo deposizioni di Giacomo Commno, e fia 
messatti Giovanui dall: quali oviacesi cho fa ausir. 
L. 1t2.— non forona consegnate ai fabbriciori, ne 
impiegato in lavori alta ‘chiosa di S, Martino, por 
cui è da ritenersi, come assicura il Comessalti, che 
signo stato introitato dall’ Agonto Comunale Cosano. 

Visto finalmente i! Hnpporto 8 andante N. 699 
assicuranto essere il Cosauo reso inviso alla genera» 
lità è non godero più la fiducia pubblica. — > 

La Delegazione in considerazione ai motivi prein- 
dicati, alla dichiarazione del primo Dapautato, al pa 
rero di codest’ufficio, alla generale avversione contro 
di iui dei Comunisti, ed al fondato sospetto che si 
abbia tratonute la anstee L. 1412.—- impugnate, do- 
vendo per l’art, 97 del Regolamento Organico. essere 
prescelto ad Agente Comunale un ‘abitante ira ‘i più 
prebi, il Commissariato alloatanerà immediatamente 
dal esrioo l'Agento Comunale Cosano, denuncierà Î 
fatti pella regolare procedura penala alla I. R. Pra- 
tura, ed incaricherà i sigg. Doputati di procedera 
alla nomina di altro Agent in sostitazione. | — 

Si risponde al Rapp. 8 andaate N. 699 i cui al- 
legati si ritoraano pelle pratiche esecutive. 

LI. R. Delegato 
? firmato NADERNHY 

A quei rispettabili signori Consiglieri che elessero , 
ad Assessore effettivo un uomo di meriti sì distinti 
e di tanta delicatezza nell’ amministrare la cosa pub- 


blica, rivoglie una parola di gratitudine. 
. UN Comunista. 











Prezzi correnti delle granaglie 
praticati in questa piazza il 3 dicembre 
Frumento venduto dalle aL. 16,50 ad aL. 17.,— 
» 





Granoturco n» 9 

detto gialloneino 1 9 » 9.50 
Segala » 10, ». H_ 
Avena aL.40.50ad al14.50 4100 
Lupini a —— »s 
Sorgorosso » k—- >» 4.50 
Ravizzone 2 —— 0. 
Fagiuoli misti coloriti » Hi- a. 13- 

» cargnalli » {16—- >» 417—- 
Orzo pilato » —— » —— 
Formentone pilato a —— è) ——_ 

* Luigi SaLvapoRI 
NOTIZIE DI BORSA. 
Parigi 3 dicombre 

Rendita francese 3 06. . . +... 74.72 

’ italiama 5 0/0. . . . .. è. 8770 

(Valori diversi) 

Ferrovie Lombardo Venete . . . . . 423. 
Obbligazioni >» . «000 +. 228, 
Ferrovia Romane. . . ... .. ‘47.50 
Obbligazioni » Serata! se 419.50 
Ferrovie Vittorio Emanuele . si ce ‘47.50 
Obbligazioni Ferrovie Meridionali . . , 4150.— 
Cambio sull’ Italia. cate e 
Credito mobiliare francese . . . . 305.— 


Obblig. della Regia dei tabacchi | ) ‘1 ‘ 130— 





Firenze del 3. 
Rend. Fine mese lett. 38.—;'den.57.97— Qro lett, 
24.19 den. 24.18; Londra 3meri lett. 26.46 den. 26.44 
Francia 3 mesi 108.75 denaro 105. 50. 


Wienna 3 dic:mbre 


Cambio su Londra. . 0... ... 418.50 
Londra 3 dicembre ; 
Consolidati inglesi . . . . .. 9258 


Trieste del 3 dicembre. 


Ambargo 87.48 a87.— Ansierdam 99.— ‘a ‘98.75 
Augusta da 98.85 298.65;Berlino —.—1 —.— Parigi 
47.10 a 46.90, It—.—2-—.-=, Londra 148.50 a 
118.25 Zocch. 5.61 a 3.60; Nap. 9.47 9.45 12 
Sovrano 44.27 a 44.85; Argento 116.— a 116.25 
Colonnati di Spagoa—=-=a-.= Talleri —,— a —. 
Metalliche 58.50; 2-—— Nazionale 64.33 — 
Pr. 186091.50 —a ——; Presi. 1864 104,—a — 
Azioni di Banca Com. Tr.; Cred. mob. 242.50 a 245," 
—.— Prost. Tris —— 1.1; —_ 1 
—, a —.—; Scunto piazza 33/4 a 4 t[4; Vienna 
4244 


Vienna di 2 3 
Pr. Nazionale fiaj 64.25 64,40 

» 41860conlot. .» 91.75 94.80 
Metallich. 5 p. Dig » |58,70-60.20158.70.60,40 
Azioni della Banca Naz. » 650. 680,— 

»  delcr. mob. Auat, » | 242 245.30 
Logdr: ate 118.30 118.55 
Zecchioi imp. » | 557 | 5.58— 
Argento . . 117. {(17- 





PACIFICO VALUSSI Direttore © Gereate responsabile 
4 GIUSSANI Crodiration: 


ORARIO DELLA FERROVIA 
PARTENZA DA UDINE 





per Venezia per Trieste 
ore 5.30 antimeridianve {ore 643 208. Finoa S. 
» 1461 . Giov. di Manzano 
» &30 pomeridiane » 347 pomeridiane 
» 2.10 anna. » 2,50 antimeridiana 
0° 647 antim. 
ARRIVO A_ UDINE 
da Venezia da Trieste 


ore 10.34 antimeridiana 
8.53 pomeridiane 
140 antimeridiana 


ore 10.30 antimeridiane 
» 2.24 pomeridiane |» 
. 9.55 . ». 
» 2.40 antimeridiane 
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ANNUNZI ED ATTI GIUDIZIARI! 





N. 47300 del Protocollo — N. 119 dell'Avviso 


DIREZIONE COMPARTIMENTALE DEL DEMANIO E TASSE SUGLI AFFARI IN UDINE 
AVVISO D’ ASTA 


per la vendita del ben i pervenuti al Demanio per effeito dello Leggi 7? luglio 1860, Y. 3030 e 15 agosto 1867 N. 3848. 


Si fa noto al pubblico che alle ore 9 ant. del giorno di martedi 22 dicembre 1868, in una delle sale del locale del Municipio di S. Daniele È 
alla presenza di uno dei membri della, Commissione Provinciale di sorveglianza, coll’ intervento di un rappresentante dell’ 
finanziaria, si procederà ‘ai pubblici incanti per l'aggiudicazione a favore dell’ ultimo migliore offerente dei beni infradescritti. 


Condizioni principali 


4. L'incanto sarà tenuto per pubblica gara col metodo della candela vergine e ‘sepa- 
ratamente per ciascun lotto. 7 È È . 

2. Nessuno potrà concorrera ell’ asta se non compraverà di aver depositato a garanzia 
della sua offerta il decimo del prezzo estimativo nei modi determinati nelle condizioni 
speciali del Capitolato. n) a i E 

Il Preside all'asta è inoltre autorizzato a ricevere depositi al niomento degl’ iucanti a 
sensi e giusta le modalità portate dalla Circolare 14 marzo 1868 N. 456 della Direzione 
Generale del Demanio e delle Tasse sugli affari. . . . 
‘:H'deposito potrà essere fatto anche in titoli del debito: pubblico al corso di borsa 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno del giorno precedente a quello del deposito, 


od in titoli di nuova creazione al'valorè nominale. - . 
3. Le offerte si faranno în aumento del prezzo estimativo dei beni non tenuto calcolo 


del valore presuntivo del bestiame, delle scorte morte e delle altre cose mobili esistenti 
sul fondo e che si vendono col medesimo. a 
4 La prima offerta in aumento non potrà eccedere il minimum fissato nella colonna 
40. dell’ infrascritto prospetto. 
- 5, Sarantio ammesse anche le offerte per procura cel 
97, e 98 del Regolamento 22 Agosto 1867 N. 3852. À È 
. 6 Non si procederà all aggiudicazione se non si avranno le offerte almeno di: due 
“concorrenti. 


modo prescritto dagli art. 96 
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_7. Entro 40 giorni dalla seguita aggiudicazione, l’ aggiudicatario: dovrà depositare ij 
cinque per cento del prezzo d'aggiudicazione in conto delle spose e tasse di trapasso, 
di trascrizione e d' iscrizione ipotecaria, salva la successiva liquidazione. 


La spesa di stampa, di affissione e di inserzione nei giornali del presente avviso stari Ji 


a carico dei deliberatarii per }e quote corrispondenti ai lotti loro nspettivamente ap 
giudicati. 


8. La vendita è inoltre vincolata all''usserranza dello condizioni contenute nel copi 


tolato generale e speciale dei rispettivi lotti; quali capitolati, nonchè gli estratti dell 


Tabelle e i documenti relativi, saranno visibili tatti i giorni dalle ore 9 antimerid. alli 


4 pomerid. negli uffici di questa Direzione Coropartimentale del Demanio e delle T asse, 

9. Le passività ipotecarie che gravano lo stabile, rimangono a carico del Demanio; e 
per quelle dipendenti da canoni, censi, livelli ecc, è stata fatta preventivamente la 
deduzione del corrispondente capitale nel determinare il prezzo d' asta. 


40: L’ aggiudicazione sarà definitiva, 2 non saranno. ammessi successivi aumenti sul 


prezzo d’ asta. 
AVVERTENZA ; 

Si procederà a termini degli articoli 197, 205 e 461 del codice ponale Austriaco 
contro coloro che tantassero impedire la libertà dell'asta od alloutanassero gli occorrenti 
con promesse di danaro o con altri mezzi sì violenti che di frode, quando nou si trat. 
tasse di fatti colpiti da più gravi sanzioni del codice stesso.. 















Amministrazione I 








© N.,3438 ; i 
. IL MUNICIPIO DI CIVIDALE 
Avvisa 


che nel giorno di mercoledì 9 dicembre 
p. v. dalle ore 40 ani. alle ore 2 pom. 
avrà luogo presso questo Municipio pri- 
vati licitazione, per aggiudicare |’ appalto 
del’ Dazio Consumo Governativo, delle 
addizionali Comunali, e dei Dazi esclu- 
sivaniente Comunali pel biennio 1869- 
1870." Dx 

‘Che il date regolatore della licitazione 
è di aanve it. 1. 27590,48, e che a cau- 
tela di ogni offerta dovrà depositarsi la 
somma d’ it. 1 è mila. 

Che la delibera seguirà a favore del 
miglior offerente, semprechè sia persona 
benevisa alla Stazione appaltante. 

Ii deliberatario poi è. obbligato di cau- 
tare il ‘regolare’ sdempimento del'con- 
tratto da stipulersi, a ‘termiti del capito- 
lato normale, ostensibilo a chiunque 
presso. questo Municipio în unione alla 
relativa tariffa. 

Cividale li 27 novembre 1868. 


Il Sindaco 
Avr. De ‘Portis 
Gli Assessori 
Carbonaro Antonio 
Coceani Antonio 
Pontoni dott. Antonio 





Il Segretario 





Caruzzi, - 


PROVINCIA DI UDINE 
Comune di Pozzuolo 
Avviso di Concorso. 


A tutto il gioroo 34 decombre 4868 
si apre il concorso al posto di una Mae- 
stra, io questo Capo Comune, per la 
scuola femminile, verso |’ annuo stipen» 
dio di L. 350 pagabili in rate trimestrali 
postecipate. 

Le domande dovranno venire insinuate 
a questo Municipio, corredate dai docu- 
menti di legge. 

La nomina è di competenza del Con- 
siglio Comunale. 

Pozzuolo li 28 novembre 1868. 


Il Sindaco 
A, MASOTTI 





N. 4545 . 3 
PROVINCIA DI UDINE 

À Comune di Pozzuolo 
Avviso di Concorso, . 


.. A tatto 34 decembre p. v, viene aperto 
il concorso alla Condotta Medico-Chirar- 
gico-Ostetrica del Comune, resasi vacanté 


seduta #f andante mese. 

L’ onorario, pel servizio sanitario dei 
poveri, viene elevato ad it. !. 1600 an- 
nue pagabili a trimestre postecipato. 

Le domande di concorso dovranno nel 
frartempo venite insinuate a questo Mu- 
nicipio, corredate dai document: di legge. 

Pozzuolo li ‘25 novembre 1868. 


# Sindaco 
A. MASOTTI 


IL MUNICIPIO DEL COMUNE DI RAGOGNA 
Avviso di Concorso 3 


Caduto deserto l'avviso di concorso 
per il posto di Maestro e Maestra ele. 
mentare :D questo Comune, viene a tutto 
il giorno 20 gengaio 1869 riaperto il 
concorso al posto di Maesiro con |’ ane 
nuo stipendio di I. 530, 6 Maestra con 
| 348.26. 

Gli aspiranti presenteranno a questo 
Municipio le loro istanze con i recapiti 
voluti dalla. legge. 

AI Maestro incombe oltre |’ obbligo 
delle scuole serali e festivo per gli adulti, 
anche quello d’ instraire nell’ esercizio 





Cava, T9. I cuk sÉiimuna, 


. i fauciulti che frequenteranno Ja scuola. 


#l Sindaco 
G. BaLtRAME. 





N. 779 li 3 
MUNICIPIO DI RIVE D’ ARCANO 


Avviso di Concorso. 


A tutto il 20 dicembre p. v. viene 
aperto il concorso al posto di Maestra 
Comunale in questo Comnn?, cui è ine 
rente Janono stipendio di it, 1, 334. 

Le domande verranno prasentate 3 
quest’ ufficio Muni ipale corredate du 
presertiti documenti; e la vomina li 
Quale si fard por un trienni» è di spet» 
tanza del Consiglio Comunale. 


Rive d’Arcapo li 30 novembre 1868. 


Il Sigdaco 
SBAZERO 


It Segr. Com. 
De Nardo. 


.r————_ 


‘Ise DESCRIZIONE DEI BENI . .. | Minimum | Prezzo pre- 
N. 8 È? Comune in coi = Valore | Deposito [Jelleofferte|suotivo delle 
se nperficie p. cauzionefin aumentolscorte vive e 
Prog 8 [PROVENIENZA = estimativo [9° 0*071000 n Osservazioni 
rei (5 E fsono sitoati i beni DENOMINAZIONE E NATURA si] insiofica dellsotfore| 3} Prezzo fori» ed sl 
Î a $ EA {C.|Pert.1E.| Lire |C.| Lite |C.| Lire |C.| Lire 104" 
1734/1888 Fagagna Toda di S. AndreajPrato, detto Prato di Fuori, in map. di Fagigaa I n. 5010, colla r. di 1. 8.36/—{61[60] 6 [16] 653 |72f 65 |37] 10 ; 
4755]1859 » Apostolo di Madrisio fAratorio, detto Postutto, in map. di Fagagaa al o. 5043, colla read, di |. 3,34/—[20{60] 2 |06| 164 [95| 16 /29] 10 
8756/1860) » » Aratorio, detto Braiduzza, ia map. di Fogagoa ai 9. 5215, coll read, di 1. 17.65/—[58/10] 5 [81] 992 |{0] 99 (21] 10 i 
‘34757/1861 » » Aratorio, arb. vit. detto Campo, Sotto S. Giovanai di Colle, in map. di Fagaga: . 
. al n. 5235, ‘colla rei. ‘di 17.74 [|-—142)70] 4 |27| 442 j35) 44 [24] 10 i 
3758]1862 » » Aratorio con gelsi, detto L’angoria di Chiostia, in map. di Fagagna ai n. 5346, ) 
; 7287, colla a L de ; di Fe. MEN --|59/—{ 5 [90 670/371 €7 [og] 10 
175911863; » » Aratorio, detto Braiduzza ‘ det Naviel, in map. di Fagagoa al n. 5957, colla: 
DO rend, di |. 3.53 P : [67/50] 6 (75) 378 [of 37 [90] 10 
l1760|1864 » » Aratorio con gelsi ed Aratorio arb. vit. detti Braida di Sotto, io map. di Fagv . 
i gua ai n. 5748, 6140, colla compi. rend. di ì. 6.57 —|89/901 8 {991 "361-:|39f 236 |I&] 40 
4761/1865 » » Aratorio, d-:tto Braida di :Mezzo, 1a map. di Fagagaa al n. 5749, colla rend. i 
z n dî lire 4.68 ì __|-[95[s0] 9 [56] 443 [24] 44 [32] 10 1° 
4768/4868] = » » lAratorio, detto Langoria del Prato, in map. di Fagago1 al n. 5816, colla rapd.| È 
È di lire 2.98 — [36/30] 3 |63} 289 [36 ‘28'|94| 10 . 
41763]41867 . » lAratorio, detto Braiduzza di Selva, in map. di Fagagna at n. 5826, colla rend.. 
di lire 43.58 —[83]80] 8 |38|: 628 [81] 62 |68] 10 
1765/1868 » » lAratorio, detto Laogoria del Barozzo, i map. di Fagagni al b. 5934, colla). È 
SE ° rend, di |, 7.48 [87/50] 8 (75) 487 [40l 48 I74| 10 
176514869 » » lAratorio con gelsi, detto Battali, in map. di Fogagoa al n. 6078, colle rend. 
di lire 41.98 —=|24}10f 2 [441] 245 [07 21 jS5tj 10 
1766/1870! » » lAratorio con gelsi, detto Langoria della Statua, ia mp. di Fagagna ai a:' 6440; |. |. ) 
colla rend. di 1. 3.92 i i [71/80] 7 |t8| 4418 (59] 44 [86] 10 È : 
1767/4874 2 » 'Aratorio e Zerbo, detti Braida di Sopra, in map. di Fagagna ai n. 6236, 6237, È 
Ù 7 colla compl. rend. di }. 43.74 4]01|]10] 10 tif 682 |37 68 [24] 40 
Udine, 25 novembre 1868. Il Direttore LAURIN. 
= Sori ii 
3 N. 13413 in seguito a deliberazione Consigliare in militare, una volta per settimana, tutti N. 766-IV 3 


Provincia dot Priili Distretto di Tarcento 
Siunicipio di Magnano 


Avviso di Concorso. 


. Esecutivamenta alla deliberazione Cot- 
sigharo 28 novembre anno corrente, è 
tu to il giorno 25 dicembre p. v, si ria: 
pre il concorso al posto di Segretaro 


lumento di it. 1. 865 pagabili mensilmente 
ib via. postecipata. 
Gli »spirsnu  presen'eranno a questo 


I Muaicipio te loro istanze in bollo di legge» 
i uou più tardi del detto giorno, corredao» 


dole der seguenti docuimenti, 
3) Fede di oascria, 
b) Fedina Politica e Griioale. 


zione fisico. 


vigenl leggi. 





» £) Ogui aitro riluio cutoprovante i ser 
vigi anumiuistrativi eventualmente prestati. 
. La nomna è di competenza del Cop 
sigio Comunale, 
Dall ufficio Muuicipale 
Magoano i 24 norembre 1968. 


HI Sindaco 
M. Ganvasoni, 





Cemunale di Magnano, colì’annno emu | 


e) Certificato di cittadinanza italiano. 
d) Attestato  mnedico di sana costit- 


e) Patente d'idoneità a senso dello È 


N. 2 


"P rovine 


ILA 


Nol | 
nel gio 
gi terrà 


deli 
sot 
4.L 
tini 
DO, { 
i 
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gratta, | 


8a I 
discipli 
GI 


bili pr 
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Dal 
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apposi 
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sane 
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N 2084 3 
Provincia del Friuli Distr. di Spilimbergo 
IL MUNICIAIO DI: SOULIMBRRGO: 
Avviso d'Asta 


Nel locale di Residenza del Municipio 
nel giorao di Lunedì ‘7 dicembre; pi v.. 
si terrà il primo esperimento, d' asta Rec 
SLI appalto qui appiadi deggritto, 
gotto l'osservanza dalte, seguianti digtipline, 

4, LiAsta . sardcaportanalla ora40 di. 

trina. 

9% Cisscun obiatore dovrà garantire 
Jatsna; offorta mediante daposito «in -ef- 
fettisa danaro. 

3. H. dato regolatore -d’ asta ed il de- 
posito sono determinati dalla sottoposta 
tabella. 

4. Le spese tutte d’asta e del con- 
tratto stanno, a carico. del deliberataria. 

8. Etasta avsdì luago, ossanvate la 
discipline e ‘Dorme. vigenti. 

6, I Capitol d’ appalto sono ostonsi- 
bili presso la Segretaria di: questo; Mur. 
picipio selle ore È noe 

Dal Mupicipia, di Spilimber 

li 22 botembre 1868; 5 
Il Sindaco 
ANDERVOLTI 


La Giunta Municipale 
Dianese-Lui gi 
Spiltindergo nob. Federico 
Laùfrit Dr Luigi 
Asti Daniele Il Segretario 
A. Plateo. 


Riscossione del Dezio Consumo del Co- 
mune di Spilimbergo pel biennio 1869 
1870 giusta la tariffa governativa 
L. 9600, deposito L. 4920. 

Cadendo deserto il primo. esperimento 
sarà tenuto il secondo. il giorno se- 
guente 8 dicembre:1968, 





ATTI GRODIZIARIEI 





N. 414075. 
AVVISO. 


Si rende pubblicamente noto, che in 
oggi venne iscritta in questa Registro di 
Commercio la firma di Giuseppe Ber- 
ghinz di Udine Negozizute in Sete. 

Locchè si pubblichi nel Giornale di 
Udine. 

Dal R. Tribunale Prov. 

Udine li 1. Dicembre 1868 


Il Reggeote 
CARRARO 
G. Vidoni 


3 


N. 4434 


EDITTO) 


Si rende noto che ad istanza del sig. 
Ferdinando q.m Daniele Tolazzi in con-, , 
fronto di Marcon Nicolò q.1; Giusappa | 
di Roveredo di Chiusa e creditari iscritti, 
nella residenza della R. Pretyra; dinpanzi . 
apposita Commissione si terranno tre espe» 
rimenti d'asta nei giorni 14 dicembra, 
23 dicembie 1868 ed 8 gennaio 41869. 
sempre dalle ore #0 apt. alle 2 pomerid, 
palla vendita dei sotto descritti immobili 
alle seguenti 

Condizioni 

4. La vendita segoirà lotto per lotto. 

2, Ogni oblatore, meno | esacutanie, 
dosrà depositare il decimo del, valore di 
stima del lotto cui intende aspirare. 

3. Nel I. e II. esperimento non se- 
guirà delibera al dissotto del prezzo di 
stima, al III. a qualunque prezzo purchè 
basti a coprire i creditori inscritti fino 
all’ importo di stima. pit 

4. Il Aeliberatario dovrà.sutro 14, giorai 
effetiuare il deposito giudiziale dell’ im- 
porto..di delibera, meno 1’ esecutante, per 
chiedare ed ottenere |’ aggiudicazione io 
piaprielà, possesso e valiura,. 

5. Restando deliberatario .l’ esecutante, 
sarà egli tenuto al deposito del prezza. 
fivo,alla; concorrenza dei crediti anteriori 
al proprio, e la sommo offerte superiori 
al sap «credito. 

6. La vendita avrà luago. sanza alcuna 
responsabilità dell’ esecufante. 

7. Mancando il daliberatario 2 taluna. 
delle, premcsse condizipni, il deposito 
cauzionale spertarà all’ esegulanie Jo causa , 
risaronmento di danno. 

Bkibili da subastarsi in pertinenze 0 mappa 
di Roveredo di Chiusa. 





Lotto 4. Casa d’abitazione ia Roveredo 


alironp.: n; 192 cons. port. 0.03. rent. 
I, 2,52 stimata fior. 150.— 
2. Altra. casa d' abitazione. in 
Roveroito al map. n, 490 di 
pert. 0.04 rand. 1. 2:52» 
3: Fondo coltivo «da venga perte 
ad uso, corta-al,map;.m 189: 
di pert. 0,07 rend, 1. 0.20 » 
&. Fondo prativo detto Pustotta 
del Marcon al n. 49 di port. 
0.38 rend. 1. 0,88 . 


100 — 


24.75 


34.42 


+ 8. Fondo prativo.a.coltivo.detto- 


Pustott delle Foatane ai n. 
60-06, 60-c, 6t-b-di port. 
1.00: rend, |. 41.48 
6. Fondo colisn dla vanga datto 
Campo del Giaudan al n: 82 
di pert. 0.30 rend. 1. 0.85 » 
7. Fondo cottivo da vanga detto 
Som lis rivis al n. 434 di 
part, 0,24 regd..1..0,59  » 
8. Altra. fondo -coltiva-da vanga 
detto Some: lis rivis ab n. 90- 
è di pert. 0.04 r. 1. 0448 » 
®: Pratoidatto Questa al n. 123 
a, di pert. 0.51 r.1. 0,42 » 
{Cl Fondo coltivo da vanga detto 
da Pitt lis.rivis aln, 140 a 
di pert. 0.08 rand. |. 0.45» 
411. Fondo coltivo e prativo 
detto. da .Pid.. lis.. rtgia ai a 
445, 4146 di pert. 0.35 rend. 
I. 0,58 » 148.90 
Locchè si pubblichi e.si. affigga.come 
di metodo. 


Dalta-R.. Pretura 
Moggio, 34 ottobre 1868. 


lì Pretore 
MARINI 


» 103.56 


82.24 


35.84 


2.50 
38.45 


16.60 





N. 5384 


EDITTO 


Si notifica-a Aogelo Marcon fa Angelo. 
di Moggio, ora, dimorante in non noto 
paese della Transijvania che Giuseppina. 
Antonia Condalo tutelata. dalla madre, 
Maria Franz di Meggio produsse. nel 20. 
maggio a. c. la istanza D. 3002 contro 
Giuseppe di Nicolò Cvadpla.e creditori 
inscritti per asta d’immobili: esistenti, 
nel Comune censuario di Adorgaano, e 
che ad esso assente Marcon quale creditore 
inscritto fu con odierno. decreto p. D. 
nominato in curat. ad sctum questo avr. 
dott, Giulio Caporiaco, onda, nell aula; 
del. giorno. 43.gepnaio, 1869, lo: rappre. 
senti in ciò che concerne le condizioni 
dall' asta stessa. 

Lo si diffida quindi a provvedere co- 
me meglio crederà del proprio interesse, 
sia comparendo personalmente 0 a mezzo 
di procuratore sia mancando il coratore 
delle istruzioni del caso, avvertendolo 
che altrimenti dovrà attribuire a se le 
eventgali. conseguenze della propria ina» 
zione. 

1) che si pubblichi mediante affissione 
nei-luoghi solili qui e in Moggio, e tri- 
plice inserzione nel Giornale di Udine. 

Daîla R. Pretura 
Tarcepto li 17 sattambre 1868, 


Il R. Pretore 
SCOTTI 
G. Morgante 
N. 10790-68 41 
EDITTO 


n R. Tribunale Provinciale di Udine 
porta a pubblica ootizia che in esito -alla 
istanza 48 novembre 4868. :n. 40790 
dall’ Iogagnate Ardrea Scala di Firegge 
coll’ avv. Tell, cootro Elena Scala-Di Le- 
na di Udine e credito: inscritti, avrà 
luogo presso la Commissinne n. 33 di 
questo Tribunale, nei giorni 21 dicem- 
bre p. v. 7 a 48 gennaio 4869 dalla ore 
40 ant. . alle Li il triplice; esperi- 
mento d’ asta dellé -raalità sotto Vescritta 
alla seguenti 

Condizioni 


4. La subasta seguirà per intiero sul- 
l immobile. esecutato sul:dato regolatore 
del complessivo valore di. stima, 6 senza 
‘alcuna. responsabilità nell’:esacutante. 

2. AI primo e secondo esperimento la 
delibera seguirà soltanto a prezzooguale 
o superiore alla. stima, al'ierzo :a -qua- 
lunque prezzo perthè. basti a ‘cantare 
icreditori ipscrittò. fino alla-stima. 

3. Ogni offerente eagattuato 1’ esecu. 
tante. dovrà. cautare.: l’ offerta. col idepo» 
sito del dacirno-del-valora di;atima, 

4. Eotro 40:giorni dal. dì. della deli. 
bara il deliberatario dovrà versare presso, 
la locale Tesoreria il prezzo .di dalibara 
iroputandone il fatto deposito. 


SUPPLEMENTO AL 61 


8 Fauto il deposito che il pagemonto 





‘Foramiti 6 craditori iscritti;- 





sarà da effettuarsi in valuta. legale. 

6. Qualunque gravorza inarento all’ime 
mobile atsrà a carico del deljberstario 
che sarà tenuto all'adempimento dale 
promesse condiziogi sotto comminatoria 
che gli immobili sarauno rivonduti adi 
lui rischio e pericolo, cho sarà inoltre 
tenuto al primo soddisfacimento. 


Realità da subastarsi in portinense, di Udine 


Fabbricato, ad uso accoogiapelli con 
untte le sezioni che lo costituiscono, di- 
ritti e foodi annessi. in map. al 0. 2743, 
di pert. 0,40 rond. |. 420, e n. 2714 
di pert. 3,22 regd. |. 369 stimato fior. 
422416.40 pari, ad it. l: 30483;98. 

Locchò si affigga-all’ albo 6. nei soliti 
pubblici luoghi, e 8° inserisca. per tre 
volto nel Giornale ufficialo di Udine. 


Dal R. Tribunale Prov. 
Udine, 24 novembre 1868. 





Il Reggente 
CARRARO 
idoni. 
N. 16454 Li 
EDITTO 


La R. Pretora di Cividale rende noto 


‘che il terzo esperimento d’ asta era fis- 


sato per il giorno 40 ottobre decorso 
coptro Carlo e Teresa Piccoli conjagi 
ra istanza 
di Nicolò Baiseri di Cividale venne re- 
degianto per il giorno 20 febbraio 1869 
dalle ore 10 antim. alle 2 pom. ed avrà 
luego alle condizioni di cui il precedente 
Editto 3 febbraio. 4868 n. 1222, insg- 
rito nei n. 76, 77, 78 di codesto giqr- 
nale, io quanto rifletteva il terzo espe 
rimento. - 
Dalla R. Pretura 
Cividale 8 novembre £868. 





I R. Pretore 
ARMELLINI 
: Sgobaro. 
N. 25586 1 
EDITTO 


Si rende noto che sopra istanza di 
Gioseffa_ Lendaro Zilli fu Nicol, Catte- 
rina e Domenica Zilli fu Francesco in 
confronto di, Giuseppe, Ruccardo è Fi- 
lippo Ferrandini fa, Angalo. avrà Ipago 
nei giorni 19, 21, 23 dicembre p. v. 
ore 10 alle. 2: pom. il triplice. esperi- 
mento d’ asta dei beni sottodescritti ed 
alle seguenti 

4. Nei due primi esperimenti la casa 
si vende a prezzo non inferiore alla sti- 
ma, nel terzo a qualunque prezzo. 

2. Ogni offerente cauta |’ offerta con 
it. I. 300. 

3. Eptro, otto giorni dalla delibera ver- 
serà il residuo prezzo presso la R. Pre- 
tura sotto comuinatoria del reincanto a 
tutto di lui rischio e spese. 

4. La casa si vende nello stato e gra» 
do in cui si trova al momeoto del a ma- 
teriale consegna. 

5. Nei rapporti colle esecutanti il de- 
liberatario agista la casa a tutto di Jui 
rischio, senza diritto al reimborso del 
prezzo per qualsiasi motivo. 

6. Staranno a carico del dehbaratario 
lo spese di voltora, la tassa di trasferi. 
mento e le prediali eventualmente iosolute. 


Casa da vendersi. 


Casa con-corte io Colugna ali’ anagra- | 


fico 0. 274.rosso nel Comune censuario 
di Feletto sotto la porz. del mappate p. 
4642 a della superfine di pert. 015 ren. 
I 42.54 stim. it. }. 670. 

Locchè si pubblichi come di metodo, 
inserito per tre volte nel Giornale di 
Udine. 

Dalia R. Pretora Urbana. 

Udine, 12 novembre 1868. 


Il Giudice Dirigente 
LOVADINA 
P. Baletli. 


N. 25188. 
MAE EDITTO 


La R. Pretara Urbana ia: Udine poti- 
fica col presente Editto agli assenti d'r- 
gnuta dimora Aotonio, Giulia ed Anos 
del vivente Giov. Ratta Michiali cho il 
Cspitolo Metropolitano di Udine ha pre- 
sentato dinanzi ls Prétura medesima ia 





petizione 6 Novembre 1898 No 28188 
contro di essi Antonio, Giulia ed Anna 
Michieli in punto pagamento di stoja 
4.5 0/8 Framenta ed Avena stoja &. 1 045 
€ Sorgoturco par & per annuglità. con- 
sitizio 1885 a 1867 oppure 45 di a.L. 
64.86 valore del genera, e che per non 
essere soto il Inogo della loro dimora 
gli fu deputsto a loro pericolo e spese, 
in Curatore |’ avv. Giuseppa Lazzerini 
onde la causa possi proseguire secondo 
il vigente Regolamento Giad,. Civile. 

Vepgono quiodi avvertiti che splia dotta 
petizione è fissata fa comparsa pel giorno 
18 dicembre p. v. ore 9 apt, e, dunque 
eccitati essi Aptopio, Giulia ed Auna 
Michieli a comparirà personalmente, 07- 
vero a far avera al deputatagli Guratore 
i necessarj documenti. di difesa 0 ad isti» 
tuire loro stessi ug ‘alito  patrecinatore, 
ed a prendera quelie determinazioni che 
reputeraono più conformi al oro .inie- 
resso, altrimenti dovranno essi attribuire 
a se medesimi le conseguenze della. loro 
innazione. 

Si pobblichi come di metodo e s'.in- 


serisca per bn tra volte. consecutiva, agl 


Giornale di Udine, 
Dalla R. Pretora Urbana. 
Udine, 6 Novembre 4868. 


Il Giudice. Dirigente 
LOVADINA î 
P. Balettb 





N. 14033 1 
EDITTO: 


Si rende noto che |’ avv. D.r G. Batt. 
Seccardi di qui. produsse a questa Pre- 
tura nel 5 settembre 1867 al n. 8912 
petiziana contro ‘Costantino fa. Aogelo 
Apgek di]Cesclsas per pagamento di fior. 
87.40 ed access. a saldo spase e com- 
petenze forensi e dietro. odierna istanza 
ne 11033. da esso D.r Seccardi, risul. 
tando. essere il convenuto Angeli ' ora 
assente d’ igoota dimora gli venne con 
odierno decreto p. n. deputato in cura- 
tore questo ave. D.r Gio. Batt. Campeis 
onde lo rappresenti alla prossima ventura 
comparsa fissata pel gioroo 45 gennaîo 
1869 alle ore 9 ant. setto le avrertenze 
di legge; incombarà perciò ad esso -Co- 
stantino Angeli di far pervenire al me- 
desizio le creduta istruzioni, o nominare 
altro procuratore, qualora non compari» 
sca in persona, mentre in caso diverso 
dovrà sinbniTo a se stesso le‘conse- 
guenze- della propria, igazione. 

rs chi 1a. acli e.ngi, soliti 
Juog] i, es iserisca per tre volte nel 
Giornale di dine. 
Dalla R. Pretura 
Tolmezzo; G-ofemibre 1868. 


N R. Pretore 
ROSSI 


N. 11083 
EDITTO 


Si notifica col preseate Egitto a tutti 
quelli che avervi. ppsgono infaresse, che 
da questo Tribunale è stato decretato I 
primento del concorso sopra iptte..I 
stanze mabili oynnque, pasta, 8 salle im- 
mobili sjtoate. nel VETO 0 Niantorizo 
dì ragione di Leonardo q.m Giov. Bali 
Zanutta di Udine. 

Perciò viene col presgnte avvertito 
chiunque credesse poter dimostrare qual- 
che ragione od aziona contro il delto 
Leonardo Zanutta ad insicuaria sino al 
gioroo 15 gennaio 1869 inclusivo, ia 
forma di una regolare petizione da, pro- 
darsi a questo Tribynale. ;in confronto 
dell’ avv. Giuseppa D.r Malisagi deputazo 
curatore nella massa concorsuale 0, del 
sostituto, avv. Schiavi, dimogtrando. nea. 
solo la sussistenza della sua pretensione, ma 
eziandio il diritto io forza di cui egli 
intenda di essere graduato nell’,una © 
nell’.alira classe ; 6 ciò tanto sicuramente, 
quantochié in difetto, spirato che, sja il 
suddetto termide, Résstiho vérrà più 
ascoltato, e li non iosinuati verranno 
senza eccezione esclusi da tutta la s0- 
stanza soggetta al concorso, in quagto.ìa 
medesima, saojsao esaurita dagl” insinuatisi 
creditori, ancorchè loto competessa uu 






diritto di proprietà o di pegao sopra 0g, 


bane compreso nella massa, 

Si eccilano inoltre lì creditori che nel 
preacceonato termine sì Saranno insi- 
oual a comparire il giorno 23 gennaio 
1868 alle ope 40 ant. dinanzi questo Tri 
bupale. nella Camera di Commissione 33 

er pas lla élezione di un Ammigi- 
stratere siabile, o conferma dell’ interinal- 








mente nominato Luigi Miotti e alla scelta | 


ORNALE DI UDINE N. 289. 


dalla Dolegazione dei craditori, col)’ avvor= 
tenza che i non comparsi si avragno;per 
consenzienti alla pluralità dei comparti, ® 
son comparondo alcuno, P Atothipistra= 
toro 0 la -Delbgazione saranno nochinati 
da questo Tribupale a tutto pericolo dei 
creditori. pe x , 

Ed il presonte verrà affisso nei luoghi 
soliti ed inserito nei pubblici fogli, e per 
il contradditorio sui chiesti beneficj le- 
gsli fu fissato il gioroo 3 marzo 4869 
ore 9 ante 


Dal R. Tribunale Prov. 
Udine, 28 novembre ‘1868. 


Ul Reggente 
CARRARO 
° Vidoni. 
N., 40989 1 
‘EDITTO 
a 


Il R. Tribunale Provinciale di Udine 
porta a pubbligg,. notizia che in seguito 
ad istanza 49. settembre 1868 n. 8875 
del sig. Luigi fu Francesco Cigoi di qui 
coll'ave. Pietini ‘contro: i ‘nobili’ signori 
don Carlo e Giacomo Della Pace di'‘qui, 
Lora della‘ Pace-Codassi”- di.: Gbrifia, e 
signori Biagio. fa"Giov.: Batt. Bottari pa- 
dre, ‘e G. B. Botti figlio minorenno 
tutelato da esso’ padre di: Solighetto," a 
creditori inscritti, nel giorno 20° gerinaio 
p. v. dallé: ore #0'ant,' alle 2 pom. di- 
nanzi la Commissione o. 33 di questo 
Tribunale si forrà il quarto ‘esperimento, 
d'asta delle rezlità séitodescrittà* * 

Beni, da subastarsi. 


Metà delia casa sita in questa R. Città 
in tap. del cobso stabilé al'n. 1869 di 
peît. 0,77 rond. |: 836.79. 3 

Tre.ottavi dell’ prto sderante,. in detta 
map. al b. 1866 di' pori. ‘1.42 rend, |. 
26:93 alle ségionti 

Condizioni 


4. La metà della casa, indivisa, e tre 
ottavi indivisi dell’ orto competente agli 
.gsecoiati a questo esperimento verranno 
deliberati al 'iiglior Sert, ed ‘a tile 
lunque prezzo. 0a 

2. 11 deliberatario, sd eccezione dell’ e- 
secutante dovrà all’ atto della delibera 
depositare a mani della Commissione’ de- 
legata il decimo dell'importo della stitna 
in valuta Tegale, è ciò ‘a cauzione della 
fatta delibera. 

3. Entrò otto giorni continui dal di 
della delibera dovrà il deliberatario depo- 
sitare: ‘presso’ Questa Agènzia del tesoro 
V infiofo prezzo della‘'delibera è tell 
preitdicata' valuta, ‘meno ‘però | importo 
della cauzione di cui il precedenté arti» 
colo; sotto para altrinienti della ‘’commi- 
natoria ind.’ régol. 




















I pres LA del $' 438° 

4, Qualanigue aggravio non ‘apparénte 
dai' certificati ipotecari testa a ‘carico 
esclasivo del‘deliberatario, senza ‘obbligò 
di-sorte' per pirte ‘dell’'esccutanie, ché 
non assume quélsiasi ‘garanzia e respon: 
sabilità — cia ° 

5. Dal di della delibera in poi sta 
ranno a carico “del deliberatario qutti i 
pesi inerenti. agli immobili deliberati, e 
così pure lè pubbliche imposte. © 
6. Qualora: sine jalclie debito per 
rate prediali scaduta ‘Afitériormente alla 
delibera daprà il deliberatario praticare 
l’ impiediato pagamento portandosi a dif- 
falco del prezzo della delibera 1 importo 
che giustificherà "di aver pagato colla 
produzione delle relative bol'ette. 

Locchè si affigga nei luoghi di metodo, 
@ s° inserisca perte yojto nel Giornale 
di Udine. ° 


Dal R. Tribuasle Prov. 
Udmne, 27 novembre 1868. 














Il Reggente: 
CARRARO 
G. Vidoni. 
N. 5478 1 
EDITTO 


Si rende noto che sopra istanza dì - 
Faccini dott. Giacomo ed Andrea fa Do- 
menico di Castions di strada, contro 
Pinzani dott. Giov. Battista e Zucco Co: 
Luigi, sì terrà nel locale di questa Pre 
tura nel giorno 23 dicembre p. v. dalle 
ore 40 ant. alle,2 pom. il V. superi: 
mento d'Asta dei. beni descritti nell'E> 
ditto 19 dicembre 4861 N, 7000 iosa, 
eîto nella Gazzalta, Ufficiale di Venezia 
dei giorni 25 6 29 gennaio a 4 febbraio. 
1862- ed allo condizioni di cui 1° Editte 














18 dicembre 1864 N. 7474 pubblicato 
nei supplementi 1,2,3 anno 1965 della 
stessa Gazzetta di Venezia como dall' al" 
tro Editto 4 gennaio 41807 N. 52 pub- 
blizato noi Ni 18, 19, 20 del Giornale 
di Udino. 


Dalla R. Pretura 
Latisana 30 ottobre 1868. 


Lascoltante sussidiario 
TAGLIAPIETRA « 


G. B. Tavan 


N. 26177.88 A 
EDITTO 


Si rende noto che sopra istanza di 
Ferdiazado e Catterina Buffelli conjugi 
Tomba, e della minore Elisa Tomba, 
contro Antonio fa Maurizio ed Autonia 
fu Giuseppa cata de Nardo conjugi Pas- 
samonti, nei giorni 23 dicembre, 9 e 16 
gennaio p.v. dalle ore 10 alle 2 pom. 
avrà luogo il triplice esperimento d'asta 
dei henì sotto descritti alle seguenti 


Condizioni 


4.I beni saranno venduti a prezzo 
ugusle o superiore alla stima. 

2. Ogni oblatore dovrà previamente 
depositare il decìmo. del prezzo di stima, 
ed entro giorni 20 successivi alla deli. 
bera 1’ intiero importo pel quale restò 
deliberatario. 

3.1 soli esecutanti sono dispensati dal 

deposito di. cuì sopra fino all’ esito della 
foture graduatoria sentenza. 
SA. Dopo 1’ esatto adempimento delle 
premesse condizioni, il deliberatario po- 
trà ottenere l’ aggiudicazione in proprietà 
. ed. immissione in possesso. 

5. Tutte le spese dipendenti e suc- 
cessive alla subasta, staranno a carico 
del deliberatario. 

6 Mancando il deliberatario di adem- 

‘ piere agii obblighi assunti. verranno gli 
stabili posti al reincanto a tutto suo pes 
ricolo e spese. 

7. Gli esecutanti non assumono qual- 
siasi responsabilità per i beni esecutati. 


Beni da subastarsi în pertinenze e mappa 
di Chiavris: 


Casa d’ abitazione con cortile ed altri 
fabbricati aderenti in map. provvisoria ai 
n. 49, 20 e parte dei n. 47 corrispon- 
dente nella map. stabile ai n. 13 6 19 
porzione per quella parte cicè posseduta 
digli esecutati’ conjugi Passamonti de- 
scritta alle sezioni 1. IL III. e_IV. della 
relazione dì stima 34 gennaio 1868, ed 
esclusa per conseguenza la sezione V. da 
altri posseduta. 

Le quattro sezioni che si subastano 
vennero stimate: it, 1, 23394.30 

Terreno aratorio denominato Braida di 
casa nella mappa provvisoria descritto ai 
n. 27 e porz._ del n. 47 corrispondenti 

+ nella map. stabile di Chiavris aì n. 27 
e porz. del D. 13 stimato it. |, 1600, 

Il presente sarà inserito per ire volte 

consecutive, e pubblicato nei luoghi soliti. 


Dalla R. Pretura Urbana 
Udiae, 24 novembre 1968. 


Il Gindice Dirig. 
LOVADINA 
P. Baletti. 





N. 7509 4 
EDITTO 


La R. Pretura di Tarceuto deduce a 
pubblica notizia che in seguito a Requi- 
sitoria 22 p. p. tobre n. 24151 della 
r. Pretura Urbana di Udine si terranno 
nella propria residenza dinanzi apposita 
Commissione nei giorni 41, 16 e 26 
gennajo 1869 dalle ore 40 ant, alle 2 
pom. i tre esperimenti d'asta pella ven 
dita degli immobili sottedescritti  esecu- 
tati da Giuseppa de Zorzi di Udine in 
confronto di Caterina da Zorzi-Ballico di 
Tarcento e creditori ‘inscritti alla se 


guenti 
Condizioni 


I. Gl'immibili si vendono tatti uniti 
in un solo lono, a nei due primi espe* 
rimenti-a prezzo non inferiore alla sUi- 
ma, nel terzo a qualunque. prezzo pure 
chè basti a coeprire i creditori inscritti 
fino ails stima. 

IL Gl'immobifi sarauno venduti nello 
stato a grado in cui si troveranno al mo- 
mento della compera, e come apparisc0= 














SUPPLEMENTO AL GION84LE OI ODINB 0. i 


no dal Protocollo Giudizialo di stima in 
tutto lo servi od averi inercnti, nu 
assumendo il creditore escentaote alcuna 
responssbilità sui medesimi; 

HE, Ogri napirania  l' asti traane 
l'eseoutanio devrà depositare il d'esmo 
del valore dorli iiamobili in moneta la- 
gale a garsazia der petto di delibera chio 
verrà imputato 3° conto prezzo nel caso 
rimanesso doliberatario ; in cas) diverso 
gli verrà restituito; 

IV. I detiborstario dovrà dapositare 
entro giorni 10 della delibesa it prezzo 
offerto con imputazione della sommi e- 
sposta a titolo di depisito  provoativa, 
solto comminatoria di reincanto senza al 
tra stima od avviso a tutto rischio è 
spess di esso del baratario. 

V. Qualora si rendesse deliberstario 
l’esasutante non sarà tenuto a versare it 
prezzo se non dopo passata in giudicato 
la graduatoria, ma a corrispondero |' io- 
teresse del 5 p. 0g sul prezzo delibe- 
rato, imputaudo però sul prezzo il pro. 
prio credito per capitale, interessi è 
spese. 

VI, Tutte te rete predisli ed alire 
pubbliche gravezze scadute anteriormen- 
te alla delibera, dovrà il «eliberatario 
pagarlo immediatamente, portindolo 2 
diffatco del prezzo di delibera, semprec- 
chè ne provasse il pagamento colle rela» 
tive Bollette; N 

VII, Tutte le spese di delibera ed ogni 
altra successiva e relativa dovranno esse» 
re sopportato dal deliberatario, il quale 
tostochè avrà comprovato l'adempimento 


“dei suoì obblighi verrà senz'altro aggiu- 


dicata la proprietà. 
Beni da subastarsi sitì in Tarcento 


in mapps al uo. Al. a di pert. 4.26 
rend. }, 4,07, 

in mappa al n. 42. di pert. 0.42, rend. 

1 92.28. 

«ia mappa al N. 25. a di pert. 1.04 

. rond. Hl 4. 13, 

in moppe el N. 27.a di pet. 2.20 

. rend. |. 4.70, 

in mappa al N. 436 di pert. 0.03 
rend, |, 0.12. 

stimato complessivamente ]. 48,500: 00 

. Il che si pubblichi mediante affissio- 

sione nei luoghi soliti, e triplice inser- 

zione nel Giornale di Udine. 


Dalla r. Pretura 
Tarcento li 11 Novembre 1868 


Il R. Pretore 
firmato SCOTTI 


G. Nicolelto 


smprza i 


LA PATERNA 


Compagnia d’Assicurazione 
a premi» fisso. 


Lo sviluppo straordinario raggiunto in 
questi anni dalla Compagnia d’Assicura- 
zioni, ha dato una prova luminosa del- 
P utilità benefica di tali istituzioni, ed 
ha in tutta la sua verità confermato il 
loro scopo eminentemente provvidenziale 
e sociale. Eppercidò molti di questi Isti- 
tuti, estendendo in vasto campo lo loro 
operazioni, accrebbero i loro fondi di ga- 
ranzia, da presentare oggi giorno, tanto 
dal lato della solidità quanto da quello 
della puntushtà pel soddisfare agli assunti 
impegni, una fiducia incrollabila. 

La PATERNA, Compegnia d’ Assi. 
curazione istituita fino dal 1843, contro 
i danni degli incendj, Esplosione del 
Gaz, merci viaggianti ed assicurazione 
sulla vita in tutte le loro combinazioni, 
a buon dritto s° annovera fra quelle che 
dovunque scquistavano fama ed illimitata 
confidenza, 

le maggiori possibili facilitazioni nei 
premj e nelle condizioni verranno accor- 
dite pronto ed integrale ri. 
sarcimento io ceso di sinistro; 
ed è sotto l'egida di tali qualità della 
PATERNA che il sottoscritto Direttore, 
nel mentre ha l'onore di rendere di 
pubblica ragione che la Rappresentanza 
per il Friuli ed il Distretto di Porto- 
grusro ora è concessa ai Sigg. EMERICO 
MORANDINI 6 CARLO BALLOC, nutre la 
fiducia di vedere bene accolta la Com- 
pagnia da lIni rappresentata per il 
Veneto. s i 

Schierimenti-nei varj rami d’assicura- 
zione, di cui tratta la PATERNA, si 
ottengone per la Provincia del Friuli e 
Distretto dì Portogruaro, all’ Ufficio del- 
l’Ageozia Principale in Udine, Contrada 
Merceria No 934 rosso. 


Venezia 4.0 Dicembre 1868. 


Il Direttore 
P. MORLENGHI 


> vaiene 


* 


_r———6 


TITTI 








SOCIETA’ ENOLOGICA 


DEL ERRUILI 
Condizioni fondamentali 


(Dal Programma dell'Associnzione Agraria 

Friutana 28 ottobre 1868). 
Ù 10 Cotnomo di SOCIRTÀ' ENOLOg 
GICA DEL FRIULI s' isttuirà una So- 
ciatà anvniem: (ver azioni), avente per i 
scopo il psrio iouamento u:Ha confezio 
no dei vini del paese 6 il maggior pos- 
sibito t roscouta nell’ esorcizio di questa 
industria ; 

Lo HI capitolo sociale di fondazione 

sarà non mipore di liro 100,000, diviso 
in £000 azioni dell’ smportos di lire 100 
cadauna, da sersarsi in quattro anni; 
_ 3.0 Non appsoa raccolto lo 500 azioni, 
ì sottoscrittori dollo medesime, ritenen- 
dosi Soci #ondatori delia Sncietà, si ada- 
neranno per la discussione ed approva» 
zione degli statuti, e per la nomina 
ilalta Rappresentsaza ; 

4.0 Questa rappresentanza potrà deli- 
beraro quando gl' intervenuti rappreson- 
tico almena due terzi delle 500 azioni. 


NB. Lo sottoscriziani si ricavono in Uli- 
ne all' Uffiio dell’ Associazione Agraria 
friulana (Palazzo Bartolini), presso i 
Comizi agrari e presso tutti i slunicipi 
della Provincia. 








SI VENDONO A 
ALLA TIPOGRAFIA JACOB & COLMEGNA 


TAVOLE DI RAGGUAGLIO 


Fra il sistema Manrico DricimaLw 0 lo Misure i Prai @ 
lo Monete vigenti nel Friuli 
compliato |, 
DA INNOCENTE BERTUZZI. 

Quest'opera comprendo non meno di 1123 Tavole INDISPENSABILI 
ad ogui ceto di persone, specialmente allo Autorità provinofali e commerciali, 
Magistrati, Avvocati, Negozianti, Preti, Notai, Possidenti, Agenti, Fattori, 
n gente d'affari cco. ecc. 

———————_____———_———____Éxk 
Prezzo It. L. 2. 00. 
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CARTONI SEME BACHI ' 


ORIGINARI GIAPPONESI 
Deposito presso GIUSEPPE BERGIINZ. 
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Si ricevono commissioni d’orologi elettrici di fab- 
bricazione Germanica, secondo 1’ ultimo sistema pre- 
miato all'Esposizione di Parigi, come pure di apparati 
lettrici di qualunque sorta. 





Tro- 


ii. 


fallibilo 0 preservativa, la sola che guarisce senza rimed 





vasi nello principali farmacie del globo, a Parigi presso ìrow, bou 


Magenta 48. Richiedere l’ opuscolo (20 anni di successo). 


igienica in 





AMPIO MAGAZZINO 


fresco, e ventilato; assai opportuno per 
la conservazione delle salumerie o per 
deposito di vini. — Dirigersi in Borgo 
Graz- zano al n. 222 rosso, 


Udine, Tip. Jacob sGolmegna. 


pe 
Cronometro d’oro a savonetta remontoire movimento 
Ancora d’oro secondi indipendenti 
Detta d’oro a ripetizione 
Cronometro» a fusè I. quel 
Pendoli delle migliori fabbriche della Germania da 1. 25 a 0 


Pendoti dorati con campana di vetro da Ì. 60 a 150 
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UDINE VIA CAVOUR 
Cilindri d' argento a 4 pietre arg. da it. L. a it L. 30 
detto vetro piano » 35 
Ancore » semplici » 40 
dett. » a saponetta » 50 E 
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lità 


quanto sopra. Ogni botti 


to a Napoli, e delle marche di fabbrica 


Filippuzzi, Fabris, 


cisti del Regno. 


simo. IBIERAL AMEBRON sono conosciuti i 


più efficaci. Per assicurarne la legittimità di questi Olii 


con Nota 28 gennaio 1865 deci 


chiaro del PD. DE JSONGHI e ?° Olio bianchis- 


IL’ Olio di f 


chimico del Consiglio sanitario 
a tutela di 






legava il 
signori 














PRESSO IL PROFUMIERE 
NICOLO’ CLAIN 
IN UDINE 


trovasi la tanto rinomata 


TINTURA ORIENTALE 


PEI CAPELLI E BARBA 


del celebre chimico ottomano 
ALI-SEID 


Si ottiene istantemente il color nero e castagno, è inalterabile, non ha 
alcun odore, non macchia la pelle ove hanno radice i cappelli e la barba, 
facile è il modo di servirsene come si vedrà dalle spiegazioni umte alle 
dosi Nelle domande si deve indicare il color nero o bruno. 

MILANO, Molinari. Corso Vittorio Emanuele N. 19 — ed in tutte le 
principali città d'Italia, Lughilterra, Germania, Francia, Spagna, ed America. 

Prezzo italiane lire 9.50 


Pr +___m__—mm—m_—_m_—_——_—É_É_É_É—É7_r_r______————_—mÈ 
CAZZI ZZZ ZZZ ZZZ ZO | 
VERA ED UNICA TELA D’ARNICA O RIMEDIO SICURO 
della Farmacia Galleani, filo, via Meravigli, 24, contro i calli, i vec- 
chi indurimenti, bruciore, sudiori ed occhi di perdico ai piedi, specifico per lo 
ferite in genere, contusioni, scottature, affezioni reumatiche e g ttose, piaghe da 
salso e geloni rotti, cambiando la Tela ogni otto giorni.  Dicciotto anni di succosso, 
guarigione certa. A scanso di contraffazioni esigere sulla scheda la firma a mano 
Gaiîleani. — Costo: Scheda doppia coll istruzione L. fl. Si spedisce a domicilio 
ner lie Italia contro Vaglia Postale di L. £.®@. Rotolo contenente 42 Schede doppi? 

Dalla Gazzetta Medica Lombarda : © Circola nel pubblico, proveniente anche da re 
© putati stabilimenti un cerotto semplice (ozileon) che viene battezzato col nome di 
« Tela d'Arnica, ed a cui si attribuiscono meravigliosi effetti. Non si può permettere 
“ che îl pubblico venga così sconciamente mistificato, e perciò si tiene ar vertito ognuno 
“ perché, lusingato dalla tenuità del prezzo, non ricorra a tali inutili empiastri, cre- 
“ dendo trovarvi quell’ utihtà che si riscontra nella vera Tela d'Arnica det Galleani 


“ od în altre non meno lodevoli. ,, 
Si vende iu UDINE dalle Farmacie A, Fiippuzzi, F. Comelli 


che contro relativo vaglia postale di L. 4.20, si spediscono a domicilio in Provincia. 
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